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La vittoria di Giuliano Pisapia, che porta con se la fine 

del ventennio di guida delle città di Milano da parte della 

destra – dal 93 con Formentini sino a pochi giorni fa 

con Moratti – non è una questione solamente milanese. 

L’influsso e l’ascendente politico della metropoli sui 

comuni dell’hinterland, e in particolare su quelli delle 

prima fascia come Novate Milanese, è fin troppo evidente. 

Provvedimenti su temi fondamentali come i trasporti, 

l’ambiente, il governo del territorio, la sicurezza, presi 

da chi governa a Palazzo Marino riverberano i loro 

effetti ben oltre i confini territoriali di Milano. Quelli della 

città metropolitana, da diversi anni auspicata e non 

ancora trasformata in soggetto amministrativo ma sulla 

carta topografica già realtà se si considera la continuità 

urbanistica che da Piazza del Duomo si dipana in ogni 

direzione per decine di chilometri, sulla quale il Sindaco 

di Milano insieme agli amministratori locali dovrebbero 

governare con pieno consenso e condivisione di decisioni. 

Per Novate il cambio della guardia a Milano significa avere 

ora nuovi interlocutori su progetti importanti, fondamentali 

per il futuro della città come il nuovo polo della Salute, 

la riqualificazione della Rho-Monza, i collegamenti del 

trasporto pubblico e ciclabile con le fermate della MM3, 

le questioni attinenti alla lotta alle riduzioni delle emissioni 

con conseguenti limitazioni del traffico. L’auspicio è che 

ora sarà possibile interpretare al meglio le sensibilità e le 

necessità dei comuni vicini che, purtroppo in passato, 

hanno dovuto subire decisioni calate dall’alto da Milano 

senza essere minimamente coinvolti in una logica 

decisionale partecipativa che invece sembra essere 

una delle caratteristiche dalla nuova Giunta di Pisapia. 

Logiche di trasparenza, di serietà e di capacità che stiamo 

applicando in questa nostra esperienza amministrativa 

a Novate. Come nella gestione delle società partecipate 

che con provvedimenti importanti e decisione efficaci 

stiamo riportando in alcuni casi sotto il pieno controllo 

dell’Amministrazione e in altri a condizioni di bilancio non 

più onerose per la comunità. O come nel caso delle opere 

pubbliche che vogliamo realizzare creando le condizioni di 

partecipazione per creare le condizioni e le infrastrutture 

realmente utili e condivise. 

Ma agli aspetti amministrativi e di governo locale si sommano, 

e forse risultano ancora più decisivi per il cambiamento, quelli 

politici. Il successo, largo e sorprendente nelle cifre e nei 

numeri, di Giuliano Pisapia apre nuovi scenari e porta con sé 

notevoli implicazioni. Il ritorno del centro-sinistra alla guida di 

Milano, così come molte altre affermazioni nei comuni della 

provincia - come Rho, Desio, Arcore tanto per citarne alcuni 

- sono lo specchio di un cambiamento che parte da Milano 

per propagarsi nel Paese. L’aggregazione di forze che hanno 

contribuito alla vittoria di Pisapia, la rinnovata capacità di 

essere, da parte del centro-sinistra, forza di popolo, attiva e 

presente sul territorio, capace di riportare entusiasmo ai giovani 

e di colloquiare con la borghesia nuovamente illuminata, sono 

un modello vincente da emulare e da esportare. 

E ancora una campagna elettorale trionfo della gente 

comune, delle famiglie con le biciclette, dell’arancione, 

delle gag sul web contro i tormentoni della Moratti, 

del ritrovarsi in piazza o in rete per dire no alla politica 

artificiale costruita con soldi e tv. Un modo di fare politica 

a cui Milano ha detto: “No, grazie” come testimonia il 

dimezzamento delle preferenze al primo turno ottenute 

dal Presidente del Consiglio. L’entusiasmo che si è 

respirato in città nei giorni della campagna elettorale e 

immediatamente dopo il trionfo di Pisapia sono state le 

risposte a chi considera il far politica e l’impegnarsi per la 

cosa pubblica un fatto puramente speculativo, un modo 

per gestire, controllare, fare affari. Noi che viviamo questa 

appartenenza, in piccolo centro come Novate Milanese, 

come la somma di passione, impegno e dedizione, 

possiamo solo essere soddisfatti di questo risultato che 

riporta la politica a una dimensione molto più vicina a 

quello che ci appartiene e che riteniamo debba essere 

quella da proporre ai cittadini e in particolare modo ai più 

giovani. Ora il vento è cambiato, ci sono finalmente le 

condizioni per parlare di buona amministrazione. E si può 

anche tentare un passo più difficile, per cambiare il Paese 

con un progetto, anche grazie all’insegnamento di  Milano, 

ora finalmente maturo. •

Lorenzo Guzzeloni
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comunicazioni dall’amministrazione

PER LA PUBBLICITà SU QUESTO GIORNALE:
tel. 340.1530221

Ora il vento è cambiato davvero.
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IL DIFENSORE CIVICO DI NOVATE MILANESE

Il difensore civico del Comune di Novate Milanese- attivo dal dicembre 2009 - è un 
organo indipendente che svolge un ruolo di garante dell’imparzialità e del buon 
andamento della Pubblica Amministrazione.

L’Ufficio del Difensore Civico è a disposizione dei cittadini, GRATUITAMENTE, per:
-	 tutelare diritti ed interessi dei cittadini nei
	 confronti della P.A.
-	 fornire orientamenti
-	 chiarire problematiche

Il Difensore Civico accerta se si verificano:
-	 ritardi o inadempimenti nelle risposte alle
	 richieste dei cittadini;
-	 negligenze, disfunzioni o carenze nello
	 svolgimento dell’attività dei pubblici uffici;
-	 irregolarità nello svolgimento delle pratiche.

Il Difensore Civico NON si occupa:
-	 di multe 
-	 di contenziosi tra privati
-	 non presta assistenza legale

CHI PUO’ RIVOLGERSI AL DIFENSORE CIVICO
Può chiedere l’intervento del Difensore Civico chiunque, residente a 
Novate Milanese e non, abbia fondate ragioni di lamentarsi nei confronti 
dell’Amministrazione Comunale e degli enti  dipendenti e controllati dal Comune.

L’incarico di difensore civico è attualmente ricoperto dall’Avv. Danila Fusè. 
Il difensore civico riceve, previo appuntamento,
il mercoledì mattina dalle ore 9,30 alle 12,30, nel suo ufficio presso il Comune 
Per informazioni: tel. 0235473280/207, fax 0233240000, 
e-mail: difensorecivico@comune.novate-milanese.mi.it
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Referendum n. 2 - Servizi Idrici 
VOTANTI: 9.726 (61,07%)
SI’: 9.184 
NO:   465 
Schede bianche: 56 - Schede nulle: 21 

Referendum n. 3 - Energia Nucleare
VOTANTI: 9.726 (61,07%)
SI’: 8.969 
NO:   668
Schede bianche: 65 - Schede nulle: 24 

Referendum n. 4 - Legittimo Impedimento
VOTANTI: 9.723 (61,05%)
SI’: 9.052
NO:   556
Schede bianche: 94 - Schede nulle: 21

RISULTATI REFERENDUM DEL 12 e 13 giugno

Referendum n. 1 - Servizi Idrici
VOTANTI: 9.724 (61,06%)
SI’: 9.091 
NO:   536 
Schede bianche: 73 - Schede nulle: 24
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Quando piove  si allaga tutto. E non 
di rado si perdono anche dei pezzi. 
La situazione del Palazzetto dello 
Sport di Novate è realmente grave.
Un danno per i cittadini novatesi, 
per le società sportive ma soprat-
tutto una beffa per la città dopo le 
tante promesse e gli interventi, evi-
dentemente poco utili, realizzati e 
sbandierati negli anni scorsi della 
precedente amministrazione. Il Pa-
lazzetto dello Sport di Novate Mi-
lanese, opera faraonica inaugurata 
nel 2005 sotto utilizzata a causa del 
“piccolo” neo della mancata omolo-
gazione per gare ufficiali(!!), ha su-
bito alla fine di maggio il crollo di 
alcuni pannelli della controsoffitta-
tura, precipitati sul campo di gioco 
dopo essersi staccati dalla copertu-
ra interna.  Un danno che si somma 
alla beffa di un impianto progettato 
male e realizzato peggio come era 
stato a suo tempo più volte eviden-
ziati dalle forze politiche, ora mag-
gioranza in Consiglio Comunale, ma 
all’epoca della presentazione del 
progetto all’opposizione. Quella del 
Palazzetto dello Sport non è la sola 
eredità bollente lasciata dalle prece-
denti amministrazione alla Giunta 
Guzzeloni.
Basti ricordare la Palestra di via 
Cornicione, in attesa da anni di ope-
re di riqualificazione necessarie per 
garantirne la sicurezza e la fruibili-
tà da parte degli atleti e delle società 
sportive, ora inserita dall’Ammini-
strazione fra le priorità di interven-
to. E ancora progetti rimasti sulla 
carta e mai realizzati, come il con-
corso di idee per la riqualificazione 
del Centro Storico, che come tale è 
solamente un elenco di sogni  spot 
elettorale di fine legislatura, chec-
ché ne dicano alcune forze presenti 
nell’attuale minoranza in Consiglio.
Intanto per poter rendere almeno 
utilizzabile per gli allenamenti delle 
società sportive il Palazzetto dello 
Sport - a soli 6 anni dalla sua aper-
tura - occorrono interventi che in 
momenti di blocco degli investimen-
ti, a causa del famigerato patto di 

stabilità, creano serie difficoltà.
Dalle ultime verifiche dei tecnici si 
è riscontrato che il sistema di smal-

timento delle acque è stato sottodi-
mensionato rispetto al reale fabbi-
sogno della superficie.
Occorrerà quindi sostituire lat-
tonerie, pluviali e reti di scarico. 
Nell’immediato si realizzeranno 
delle bocchette di smaltimento in 
“troppo pieno” per favorire il deflus-
so dell’acqua dalle coperture in caso 
di forti temporali. Poi sarà predispo-
sto un piano di intervento adeguato 
per risolvere, in maniera definitiva, 
le numerose problematiche di un im-
pianto sportivo che sarebbe dovuto 
essere un vanto per la città di Nova-
te e che invece si è rivelato una cat-
tedrale nel deserto.
Una situazione difficile ma che sta 
a cuore all’Amministrazione soprat-
tutto per il sostegno che deve essere 
fornito alle società sportive locali.
Per questo nonostante i problemi 
dell’impianto siano enormi è dovere 
dell’Amministrazione concentrare 
sforzi e risorse per dare una rispo-
sta e cercare di uscire da un tunnel 
dove è, suo malgrado, finita a cau-
sa di pessime scelte progettuali e di 
una costruzione dell’impianto che si 
sta rivelando, giorno dopo giorno, 
approssimativa e di scarsa qualità.• 

impegno civile am
m

in
istrazion

eam
m

in
is

tr
az

io
n

e
lavori pubblici

Come ogni anno, l’Amministrazione Comunale insieme alla 
Consulta Impegno Civile, ha promosso varie iniziative per 
la diffusione e la divulgazione dei contenuti della Carta 
Costituzionale, rivolte agli alunni delle scuole secondarie 
di primo grado. Iniziative, che oltre a coinvolgere gli stu-
denti in un percorso di riflessione sui diritti costituzio-
nali, quest’anno hanno restituito alla cittadinanza - sotto 
forma di murales - il frutto del loro impegno, contribuendo 
ad arricchire l’aspetto esteriore della città. Giovedì 2 giu-
gno, in occasione della ricorrenza della Festa della Repub-
blica,  sono stati inaugurati i due murales vincitori del 
concorso realizzati da alunni novatesi sui temi dei dirit-
ti costituzionali, grazie al prezioso contributo della Max 
Meyer Materis Paints Italia S.p.A di Novate Milanese che 

ha fornito gratuitamente le 
vernici.
Il murales realizzato dal-
la classe III B della Scuola 
“Orio Vergani” è stato rea-
lizzato presso il vialetto di 
collegamento tra la via Bol-
late e il Parco Ghezzi (scuo-
la Giovannni XXIII), men-
tre quello realizzato dalla 
classe III A della Scuola 
“Gianni Rodari” è posizio-

A Novate i “muri 
parlano” di Diritti
L’iniziativa della Consulta 

Impegno Civile per divulgare i 
valori della Costituzione

Piove e il Palazzetto fa acqua
I temporali di fine di maggio hanno provocato danni alla struttura del 
Palazzetto dello Sport novatese. Lesioni frutto di pessime scelte e di 

evidenti errori progettuali
Cari amici vicini e lontani,

da queste pagine oggi voglio 
ringraziare le regine di questa 
“fortezza” per il costante e 
amorevole aiuto; un grazie alla 
società Retechlife per averci 
donato dei server della DELL; 
un grazie alla Accademia del 
Teatro alla Scala di Milano 
per averci donato pc e server: 
queste donazioni sono per 
noi importantissime perché ci 
permettono di poter simulare 
in laboratorio realtà aziendali 
complesse e far crescere la 
fiducia prima e la grande 
professionalità dopo.

“Cambiare si può!”

ciaoLorenzo
 
Lorenzo Lento (libero 
professionista e Teacher 
Cisco CCNA per la “Società 
d’Incoraggiamento d’Arti e 
Mestieri, con sede in Via 
Santa Marta, Milano)

R U B R I C A
VOCI DAL CARCERE
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Si è concluso, insieme all’anno scolastico il progetto per 
la mobilità sostenibile degli studenti novatesi. Pezzo forte 
dell’iniziativa promossa nello scorso settembre dall’Am-
ministrazione Comunale è certamente stato il servizio Pe-
dibus per la scuola primaria, che ha visto i piccoli alunni 
accompagnati a scuola, rigorosamente a piedi e in gruppi 
festosi e vocianti, dai volontari. Tre le linee (sulle quattro 
previste inizialmente) attivate per raggiungere le scuole Ita-
lo Calvino e Don Milani. Le linee sono state attivate grazie 
alla disponibilità di alcuni volenterosi genitori e nonni, ma 
anche di volontari esterni al mondo della scuola che hanno 
messo a  disposizione un po’ del loro tempo per garantire il 
servizio. Oggi le linee blu, verde e gialla sono una realtà e 
ogni mattina decine di studenti utilizzano questo “mezzo di 
trasporto” per recarsi a scuola. Anche residenti e cittadini si 
sono ormai abituati a veder sfilare queste carovane di bam-
bini dal cappellino arancione - dall’anno prossimo avranno 
anche una pettorina -  speso accompagnati da canzoni o vu-
vuzelas che allegramente hanno invaso i marciapiedi di via 
Repubblica, Baranzate e di via Brodolini. 
La speranza dell’Amministrazione per l’anno prossimo è 
che il progetto si consolidi, che aumentino il numero di par-
tecipanti possibilmente riuscendo ad aprire anche la linea 
per raggiungere la scuola Montessori. Affinché ciò avvenga è 
necessario che aumenti anche il numero di accompagnatori 
e per questo si invitano tutti coloro che credono nella bontà 
di questo progetto e hanno del tempo da mettere a disposi-
zione tra le otto e le otto e mezzo del mattino - anche solo in 
alcuni giorni la settimana - a contattare l’Ufficio Istruzione 
comunale per comunicare la propria disponibilità. •

Un anno di Pedibus
a Novate

Il servizio di accompagnamento 
degli alunni alle scuole spegne la 

prima candelina

Si è conclusa a maggio la prima parte 
del “Progetto Scuola Felice Kenya” che 
ha visto quest’anno l’adesione di due 
classi dell’Istituto Comprensivo Don 
Milani. Il progetto è promosso dall’As-
sociazione Onlus Intervita, organiz-
zazione da anni vicina all’Ammini-
strazione Comunale nel proporre agli 
alunni novatesi progetti di educazione 
allo sviluppo.
Intervita opera in parecchi paesi del 
terzo mondo con progetti di sviluppo 
integrato, a sostegno delle comunità 
locali e ponendo al centro l’educazione 
e la salute dei più piccoli. Contempora-
neamente realizza in Italia attività di 
sensibilizzazione, percorsi e laborato-
ri didattici rivolti a scuole e territorio, 
giovani e adulti, sui temi dell’intercul-
tura, dei diritti umani e della lotta alla 

povertà. L’idea di “Scuola Felice” nasce 
proprio dal desiderio di accompagna-
re i progetti di sviluppo scolastico con 
una azione di scambio culturale e af-
fettivo tra i bambini del sud e del nord 
del mondo.
E così nella regione di Manga, Kenya, 
dove Intervita opera in collaborazio-
ne con la ONG locale “Healt and Water 
Foundation”, si è deciso di far lavo-
rare insieme - anche se a distanza - i 
bambini della scuola di Nyaisa con i 
bambini di Novate.Nella zona Intervi-
ta sta lavorando per ampliare dodici 

complessi scolastici e da settembre a 
febbraio le classi novatesi e kenyote 
hanno sviluppato, in parallelo, i temi 
della conoscenza reciproca, di come si 
possono salvaguardare e reperire le ri-
sorse idriche e alimentari. Finalmente 
a marzo, una delegazione novatese è 
partita alla volta di Manga per portare 
a destinazione i lavori realizzati da-
gli alunni di Novate e scambiarli con 
quelli prodotti a Manga. 
Il gruppo formato da Linda Bergamini, 

Christian Elevati e Gian Paolo Ricci ha 
avuto l’onore di rappresentare rispet-
tivamente l’Istituto Comprensivo Ba-
ranzate, Intervita e l’Amministrazione 
novatese alla scuola di Nyaisa dove il 
16 marzo è avvenuto lo scambio dei la-
vori in un clima emozionante di festa, 
allegria e fratellanza.
In quel frangente è apparsa in tutta la 
sua semplicità l’importanza di questo 
progetto, che supera la visione della 
cooperazione con il sud del pianeta 

Cittadini del mondo con 
“Scuola Felice”

 Il progetto di cooperazione internazionale 
vuole avvicinare i piccoli delle scuole novatesi 

ai loro compagni del Kenya

come mera donazione inserendola in un contesto di scambio 
e conoscenza reciproca che ha l’ambizioso obbiettivo di fare 
dei nostri bambini  dei “cittadini del mondo”. A maggio si è 
poi svolta la visita a Novate di Nancy Akeyo di Intervita Ke-
nia e Evans Misati di Healt and Water Foundation che hanno 
conosciuto le maestre e gli alunni delle scuole di Novate.
Il 14 maggio nel pomeriggio presso il teatro comunale c’è 
stato l’evento finale durante il quale i bambini delle scuole 
novatesi coinvolte nel progetto hanno raccontato e rappre-
sentato i loro lavori e fatto conoscere a genitori e cittadini 
cosa hanno imparato sul Kenia e su come vivono i bambini 
laggiù. è stato molto emozionante e altrettanto emozionan-
te è stato l’intervento conclusivo della compagnia teatrale 
africana degli attori Rufin Doh e Abdoulaye Traorè.
Già la mattina del 14 il teatro si era riempito per l’evento 
finale del progetto sul diritto al cibo relizzato sempre da 
Intervita con le terze medie degli istituti novatesi e dell’isti-
tuto Leonardo da Vinci di Affori.
Insomma, tra diritto al cibo e scuola felice il 14 maggio mag-

gio è stata  una giornata all’insegna dell’Africa e dell’Edu-
cazione alla Cittadinanza Mondiale, tema sicuramente di 
attualità e che siamo ben lieti sia approdato in maniera così 
significativa anche nelle scuole novatesi. •



biblioteca_cultura am
m

in
istrazion

e

98

biblioteca_cultura
am

m
in

is
tr

az
io

n
e

Percorsi d’arte 2011
GIOVEDì
7 LUGLIO 2011
Una sera d’estate per 
scoprire la Milano che 
cambia

La Bicocca tra 
storia, archeologia 
industriale e nuovi 
spazi per la cultura, 
l’economia, la 
residenza,
lo spettacolo, l’arte

Partenza ore 19 dal Comune di 
Novate Milanese
Visita panoramica del quartiere 
progettato dall’architetto 
Vittorio Gregotti con le nuove 
realtà architettoniche.
Happy Hour presso il Cacao 
Lunge bar
Visita guidata dello spazio 
Hangar, nell’ex Breda,
luogo citato dal New York 
Times come uno dei 5 luoghi 
imperdibili di Milano, l’Hangar 
contiene l’esposizione 
permanente di un’opera 
colossale dell’artista tedesco 
Anselm Kiefer dal titolo “I 
Sette Palazzi Celesti” e mostre 
permanenti per il 2011 dedicate 
al tema della vulnerabilità.

Costo € 28,00 Comprensivo 

di viaggio A/R in pullman, 
accompagnatrice, ingresso, 
aperitivo

Jazz in Villa 
Venino
I colori del Jazz
Martedì 5 luglio 2011
ore 21
American Songbook
con Carlo Bagnoli & Paolo 
Tomelleri Jazz Quintet
Gli American Songbook 
propongono un concerto 
di grande professionalità
Si cimenteranno in brani 
stupendi scritti dai grandi 

compositori del passato e 
resi celebri dai più grandi 
interpreti che hanno 
attraversato la storia del 
jazz: Cole Porter  Richard 
Rodgers, Jerome Kern, 
Irvin Berlin, Vernon Duke…

Martedì 12 luglio 2011 
ore 21
Swingin’ The Blues 
con Roberto Testini Jazz 
Project
Il concerto è un tributo 
a tutta la musica che ha 
caratterizzato un periodo 

che va dagli anni 40 agli 
anni 60 dove non esisteva  
un vero e proprio confine 
tra blues e jazz.
“Swingin’ the blues” è un 
percorso musicaleche 
parla di canzoni blues 
suonate con la ricchezza 
e la libertà armonica che 
solo il jazz sa offire, ma 
anche di dolci melodie e 
incalzanti swing.

Martedì 19 luglio 2011 
ore 21
Polvere di Stelle 

con la Petite Orchestre
Polvere di Stelle è un 
viaggio musicale che 
rispolvera in chiave jazz 
i motivi tanto amati dai 
nostri genitori e nonni 
come: Lili marleen, Tulipan, 
Un bacio a mezzanotte, 
J’ai deux amours, 
silenzioso Slow e tanti altri

Ingresso Libero.
Gli spettacoli si svolgeranno 
anche in caso di maltempo
In Collaborazione con 
Melarido

Scelto in biblioteca… letto a 
scuola
I bambini di 5 anni delle Scuole dell’Infanzia 
Andersen e Giovanni XXIII sono venuti 
in biblioteca lunedì 30 maggio 2011 per 
festeggiare la lettura e i libri.

Cogliamo l’occasione per invitare mamme e papà 
a continuare questo lavoro portando i loro figli 
in biblioteca  dove troveranno uno  spazio per i 
bambini piccoli da 0 a 6 anni  con  tanti libri adatti 
a loro, bibliografie delle storie più belle e personale 
preparato. A presto.

Giovedì Busker II edizione
Teatro e Musica saranno i protagonisti della 
rassegna

“Giovedì Busker”
che gli assessorati del settore Commercio 
e Cultura in collaborazione con Melarido, 
ripropongono dopo il grande  successo 
della edizione passata.

Nelle serate del 30 giugno, 7 ,14 e 21 luglio 2011, artisti di strada e gruppi 
musicali (3 per ogni sera) si esibiranno nelle vie del centro di Novate, che per 
l’occasione sarà illuminata a giorno, grazie all’apertura straordinaria degli 
esercizi commerciali presenti sul territorio.

Per informazioni: ufficio cultura. 02.35473272
www.comune.novate-milanese.mi.it

Aspettando Villa Arconati
Si è conclusa con grande successo di pubblico la X edizione di 
“Aspettando Villa Arconati” kermesse musicale che ha visto protagonisti 
i giovani e non solo.
La cornice di Villa Venino si è dimostrata una scelta vincente, il pubblico 
presente oltre ad apprezzare la buona musica si è cimentato nel ballo della 
“pizzica” - tipica danza popolare della regione Puglia 

Glitterball
il gruppo vincitore del primo premio, proveniente da Campobasso si esibirà 
sul prestigioso palco del Festival di Villa Arconati giovedì 7 luglio 2011.

Gli altri premi sono stati attribuiti a:

Maltempo di Ferrara premio Francesco Stefanini - Miglior Bassista
Breakdown di Milano premio giuria giovane - incisione di un cd

    E’ stato attributo un premio speciale al gruppo
    Steady Mansion.
    Si esibiranno sabato 16 luglio 2011 in villa Venino
    (ingresso libero)

Un ringraziamento speciale va alle giurie e al presidente Antonio 
Silva, all’associazione “58 & friends” e al presentatore Domenico 
Pesacane (Pesce).

Progetto In-Novate Library
Dopo un anno di progettazione In-Novate Library si ferma per festeggiare insieme.
In-Novate library ha rappresentato un significativo esempio di sinergia tra sistema pubblico e privato sociale.
Il progetto nasce dal presupposto che la biblioteca possa assumere un ruolo centrale nella coesione sociale 
di una comunità. Un ruolo riconosciuto dal bando delle Fondazioni Cariplo e Vodafone Italia che hanno 
deciso di valorizzare le biblioteche quali centri di aggregazione e cultura. Ad esso, infatti, hanno partecipato 
l’Amministrazione Comunale, la Biblioteca, il Consorzio Bibliotecario Nord Ovest insieme alle Cooperative sociali 
S. Martino e Koiné e le Associazioni locali Acli, Auser, Centro Socio Culturale Coop, lagiacca, Imparal’arte.

FESTA DI GIUGNO fiesta de junio - fête de Juin - festival of June   
Donne italiane e straniere, bambini, giovani, volontari, cooperative sociali e 
associazioni protagonisti del progetto In-Novate Library festeggiano in Villa Venino

Sabato 25 giugno Biblioteca in festa!
con la presentazione delle attività realizzate insieme quest’anno.
• Ore 18.00 introduzione della serata, proiezione cortometraggi ed esposizione dei lavori 
realizzati dai ragazzi delle Scuole Medie
• Ore 19.00 aperitivo etnico con musica dal vivo
• Dalle 21.00 Deejay-set /open bar in Villa Venino

Ingresso libero - Biblioteca Comunale 0235473247, biblioteca@comune.novate-milanese.mi.it

Fino al 2 luglio è possibile visitare in Villa Venino la mostra Diverso da chi?
Un progetto aperto. Una mostra. Un territorio a cura dell’Associazione la giacca.
Un progetto partecipato che indaga il territorio e le sue comunità.
Una mostra interattiva per tracciare una prima mappatura della città che ci circonda, nel raccontarsi degli oggetti 
e delle storie dei suoi abitanti. La mostra rimarrà aperta con i seguenti orari: martedì/sabato dalle 15 alle 18
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Lo scorso anno fu un vero successo.
E per questo il prossimo 18 settembre il Parco 
Ghezzi di Novate ospiterà la seconda edizione di 
SportAmbiente. L’evento, organizzato e promosso 
dall’Assessorato allo Sport e Politiche Ambienta-
li, vuole avvicinare i cittadini alla pratica dello 
sport attraverso un contatto diretto con le tante società 
sportive dilettantesche presenti a Novate che ogni anno 
rendono possibile a oltre 2000 novatesi di praticare l’atti-
vità sportiva. Il divertimento è assicurato per tutti. Per chi 
ama e pratica lo sport, quella di SportAmbiente sarà l’oc-

casione per conoscere e incontrare le associazioni sportive 
che svolgono la loro attività sul territorio comunale.
Grazie agli stand e alle aree gioco attrezzate dalle società 
sportive sarà possibile per tutti i cittadini, dai più giovani 
agli anziani, cimentarsi in nuove discipline, provare a sag-
giare le proprie attitudini con nuovi sport, giocare e stare 
in compagnia nel verde del Parco 
Ghezzi.
Tante le discipline presenti con le 
società storiche del basket e del 
volley, con gli spazi dedicati all’at-
letica, al nuoto e all’equitazione, al 
tennis tavolo e alle arti marziali. 
“Abbiamo deciso di replicare questo 
evento - spiega Luigi Corbari, Asses-
sore allo Sport e alle Politiche Am-
bientali - perché siamo convinti, e la 
straordinaria affluenza alla prima 

edizione ce lo ha confermato, che fra l’impegni prioritari di 
un’Amministrazione vi sia la promozione dello sport e delle 
attività motorie che possono far stare bene i cittadini, dai 
più giovani ai più anziani, consentire loro di stare all’aria 
aperta o di socializzare in una palestra. Insomma di poter 

migliorare la loro qualità della vita grazie allo sport”. 
A questo tema sarà abbinato un messaggio di attenzione 
ai temi ambientali perché solo in un territorio il più pos-
sibile preservato da inquinamento, emissioni e degrado 
ambientale i cittadini possono vivere in maniera salubre 
e salutare. Negli stand sarà possibile conoscere tutte le 

iniziative promosse in questo senso 
dall’Amministrazione - compreso il 
progetto PAES per la promozione di 
politiche di attuazione di progetti 
sulle energie sostenibili - sull’attivi-
tà del Parco della Balossa e sul ser-
vizio di raccolta e smaltimento rifiu-
ti svolto da AMSA che porterà alla 
festa anche alcuni sui mezzi per la 
raccolta dei rifiuti mentre. Presenti 
anche aree ristoro e zone gioco per i 
più piccoli. •
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L’Amministrazione diventa socio di 
maggioranza di Polì 

Il Consiglio Comunale, su indicazioni della Giunta,
ha dato il via libera all’operazione che consentirà di riportare

il Centro Polì sotto il pieno controllo pubblico dopo anni di dissesto 
finanziario e buchi di bilancio

Il Consiglio Comunale del 26 maggio 
scorso ha confermato la decisione, ac-
cogliendo la proposta della Giunta e su 
indicazione di tutte le forze di maggio-
ranza, di procedere all’acquisizione del-
le quote del Centro Sportivo Poli’ messe 
a disposizione dalla magistratura. Una 

opzione resa possibile dallo sblocco di 
una parte delle azioni precedentemen-
te bloccate dal Giudice e relative a un 
aumento di capitale proposto, ma non 
interamente sottoscritto, dai soci priva-
ti della società.
Ora, grazie all’acquisto di una quota 

pari a 20.000 euro, l’Amministrazio-
ne Comunale potrà diventare socio di 
maggioranza  della CIS SpA, società che 
controlla e gestisce l’impianto novatese. 
Si metterà così la parola fine a un lun-
go periodo nel quale l’Amministrazione 
è stata solo spettatrice e, suo malgra-
do vittima, degli errori e della cattiva 
gestione finanziaria - oggetto anche di 
un’inchiesta aperta in sede penale pres-
so la Procura della Repubblica - della 
cordata privata.
Una gestione, vale la pena di ricordarlo, 
che ha portato, nel corso degli anni, ad 
un accumulo di debiti e pendenze che 
hanno fortemente limitato l’operatività 
della società e soprattutto penalizzato 
i cittadini novatesi che ora, invece, po-
tranno finalmente tornare ad avere in 
Polì un centro pubblico per fare sport, 
praticare il nuoto e tutte le discipline 
connesse, utilizzare le aree fitness e be-
nessere.
Insomma poter disporre di un impianto 
d’eccellenza dei novatesi e per i novate-
si. Evidente la valenza della decisione 
che porta a vedere la fine di un tunnel 
nel quale, dal momento della sua co-
stituzione e con la decisione iniziale di 
cedere la maggioranza ai privati, la so-
cietà CIS SpA si era infilata. 
Dopo l’avvenuta acquisizione della 
maggioranza da parte dell’Amministra-
zione sarà possibile, con maggior auto-
nomia e nel pieno rispetto delle norma-
tive, rendere definitiva la soluzione dei 
problemi gestionali e della situazione di 

bilancio che già nell’ultimo anno è an-
data a soluzione con un ritorno all’utile 
che si somma anche a un aumento del 
numero dei servizi offerti e della quali-
tà degli stessi.
Uno sforzo fatto dall’Amministrazione 
insieme al management della società 

per riportare il centro Polì ad essere un 
impianto che possa soddisfare le neces-
sità di fare sport e di acquisire benesse-
re per i cittadini e contemporaneamen-
te rappresentare un vanto e una risorsa 
per Novate Milanese e non, come suc-
cesso in passato, un problema. •

SportAmbiente,
Novate fa festa

con lo sport
La seconda edizione della 

manifestazione si terrà 
domenica 18 settembre al 

Parco Ghezzi. Una giornata 
all’insegna del benessere, 
dello stare in forma e della 

diffusione delle buone 
pratiche per salvaguardare 

l’ambiente
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Il prossimo
censimento

della popolazione.
Appuntamento

il 9 ottobre 2011
Il 15° Censimento generale sarà effettuato con 
modalità innovative, mantenendo queste ca-
ratteristiche tradizionali: UNIVERSALITÀ, ri-
guarda tutte le persone sul territorio nazionale; 
INDIVIDUALITÀ, le informazioni sono rilevate 
su tutti gli individui anche se possono essere 
fornite da un solo componente della famiglia; 
SIMULTANEITÀ, tutte le informazioni raccolte 
sono riferite a una medesima data, il 9 ottobre 
2011 anche se le operazioni durano diverse set-
timane; PERIODICITÀ, i censimenti si svolgono 
con cadenza decennale.

Numerose e rilevanti sono le novità della pros-
sima tornata censuaria, che riguardano sia gli 
aspetti normativi sia quelli metodologici e or-
ganizzativi.

ASPETTI NORMATIVI
Per la prima volta il censimento è soggetto a 
normativa europea, che vincola gli stati membri 
e fissa  l’anno di riferimento, il campo di osser-
vazione, la qualità dei dati e la data di fornitu-
ra, mentre lascia ampia libertà ai singoli Paesi 
in ordine alle metodologie adottate. L’obiettivo 
è quello di garantire maggiore tempestività e 
comparabilità dei dati prodotti dai diversi Stati 
dell’Unione Europea.

ASPETTI ORGANIZZATIVI E METODOLOGICI
La principale innovazione del 15° Censimen-
to consiste nell’impiego delle liste anagrafiche 
delle famiglie. Questo consente una modifica 
radicale del censimento: per la prima volta i 
questionari saranno spediti per posta diretta-
mente alle famiglie e non più distribuiti dai 
rilevatori.
Ancora più rilevanti sono le novità introdotte 
per la restituzione dei modelli compilati: le fa-
miglie infatti avranno a disposizione una plura-
lità di canali per consegnare al comune di resi-
denza il proprio questionario.
I cittadini potranno scegliere (a seconda delle 
loro preferenze)
1. compilare il questionario on-line attraverso 
l’applicazione web messa a disposizione da ISTAT;

2.compilare il modello cartaceo e recarsi pres-
so uno dei punti di ritiro offerti dalla ditta che 
gestirà il servizio di consegna (non ancora co-
municati dall’ISTAT);
3. andare direttamente presso il Centro di 
Raccolta allestito dal Comune (c/o il Palazzo 
Comunale di Via Vittorio Veneto 18, 1° piano Uf-
ficio Censimento Comunale). 

Solo in una seconda fase, per chi non avrà op-
tato per una delle modalità predette, il que-
stionario sarà ritirato dai rilevatori che inter-
verranno sul territorio per il completamento 
delle operazioni censuarie.

Le modalità organizzative del servizio di conse-
gna prevedono che, nel caso in cui la ditta aggiu-
dicataria del servizio non riesca a effettuare la 
consegna del questionario alla famiglia (manca-
to recapito) o non abbia potuto identificare l’in-
dirizzo della famiglia destinataria  (per esempio 
a causa di un recente cambio di residenza/in-
dirizzo), i questionari siano restituiti all’Ufficio 
Comunale di Censimento, il quale, nella seconda 
fase del procedimento, incaricherà il rilevatore 
per la consegna.

Al fine di ridurre il fastidio statistico sui rispon-
denti, nei comuni di maggiore dimensione de-
mografica come il nostro, saranno utilizzate due 
versioni del questionario: 1. short-form (que-
stionario breve di circa 13 domande) che rileva 
solo informazioni demografiche su individui e 
famiglie; 2. long-form (questionario di circa 70 
domande) solo su un campione creato da ISTAT 
per la rilevazione di informazioni socio-econo-
miche richieste dal regolamento dell’Unione Eu-
ropea e tradizionalmente acquisite in occasione 
del censimento.

Tramite un sistema innovativo telematico, il 
backoffice dell’Ufficio di Censimento Comunale 
potrà accedere via web,  in tempo reale, alle in-
formazioni relative alla consegna, alla restitu-
zione dei questionari e al coordinamento delle 
operazioni censuarie  in generale. •

Scritte sui muri, attrezzature dei par-
chi danneggiate, giochi dei bambini 
resi inutilizzabili. Scene di ordinaria 
follia che purtroppo si ripetono, sen-
za spiegazione, ogni anno soprattutto 
nei mesi estivi.
Anche Novate Milanese è oggetto di 
questi danneggiamenti e imbratta-
menti che recentemente hanno preso 
di mira il Parco Ghezzi e il sottopasso 
pedonale di accesso alla stazione del-
le Ferrovie Nord.
Atti che arrecano danni soprattutto 
ai bambini che non possono più uti-
lizzare al meglio giochi e attrezzature 
a loro dedicate ma, più in generale, 

offendono i cittadini novatesi che de-
vono sopportare, per la stupidità e il 
poco senso civico di pochi, uno spet-
tacolo indecoroso del quale farebbero 
volentieri a meno.
Fra l’altro ripristinare i danneggia-
menti, togliere scritte e graffiti, inter-
venire sull’arredo urbano dei parchi, 
ha un costo che, essendo sostenuto 
dal Comune, ricade sulle tasche di 
tutti i cittadini.
Nella città di Milano, tanto per fare 
un esempio vicino a Novate, sono stati 
stimati in 8 milioni di euro i costi per 
riparare l’annuale assalto dei vandali 
ai beni della città, mentre a Roma il 
costo forse per difetto è di almeno 5 
milioni di euro all’anno per cancellare 
scritte, graffiti e disegni vari da vettu-
re del trasporto pubblico, cassonetti, 
edifici pubblici, monumenti.
Cifre da capogiro a cui si aggiungono 

anche le spese sostenute dai priva-
ti cittadini quando si trovano i muri 
delle abitazioni imbrattati. Un conto 
difficilissimo da sostenere in par-
ticolar modo in un periodo in cui le 

risorse a disposizione delle pubbliche 
amministrazioni sono poche.
Sarebbe bello invece utilizzare in ma-
niera virtuosa questi finanziamenti 
per dare servizi più utili alla popola-
zione. Diventa pertanto fondamentale 
prevenire questi fenomeni.
Anche a Novate sono attivi sistemi di 
videocontrollo che spesso permettono 
di riconoscere i danneggiatori.
Ma essenziale è anche la collaborazio-
ne di tutta la cittadinanza chiamata a 
collaborare con la Polizia Locale e con 
le forze dell’ordine nel segnalare i re-
sponsabili dei danneggiamenti e più 
in generale le famiglie che dovrebbero 
far capire ai propri figli, spesso sono 
proprio i più giovani a essere respon-
sabili di questi atti vandalici, che 
danneggiare il patrimonio pubblico, 
alla fine, è un danno che fanno anche 
a loro stessi. •

Vandalismi,
quanto ci costano…

Soprattutto nei mesi estivi si ripetono in città 
imbrattamenti e danneggiamenti che, oltre a 

deteriorare spazi pubblici, sono un costo a 
carico dell’Amministrazione e dei cittadini
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L’Asilo nido IL TRENINO di Via Baranzate a Novate Mila-
nese nel mese di AGOSTO APRE  il CENTRO ESTIVO.
L’Azienda Servizi Comunali (ASCom) offre la possibilità ai 
genitori che lavorano di lasciare i propri figli in uno spa-
zio a misura di bambino con personale qualificato.
Le educatrici sono a disposizione dei genitori per un pri-
mo momento di conoscenza, per esporre l’andamento del-
la giornata e le attività programmate.
Il Centro Estivo è aperto dalle 7.30 alle 18.00  per tutti 
i bambini di età compresa tra i 2 e i 4 anni non ancora 
compiuti.

 GIORNI DI APERTURA E COSTI: 

 • dal 1° al 5 agosto e dal 22 al 26 agosto:

 50 euro alla settimana per l’uscita entro

 le ore 16.30;

 60 euro per l’uscita entro le ore 18.00.

 • dal 29 al 31 agosto:

 30 euro alla settimana per l’uscita entro

 le ore 16.30;

 40 euro alla settimana per l’uscita entro

 le ore 18.00

 I costi sono comprensivi di pasto, merenda
 ed assicurazione.

Le ISCRIZIONI si raccolgono ENTRO E NON OLTRE
venerdì 8 luglio 2011 presso l’Ufficio Amministrati-
vo ASCom Spa dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 
12.30 e dalle 14.30 alle 17.30, anche telefonicamente: 
02.39.10.12.23

L’iniziativa è promossa da ASCom in collaborazione con la 
COOPERATIVA SOCIALE KOINÈ.

Dopo circa un anno e mezzo dall’insediamento del nuovo 
Consiglio di Amministrazione,  è tempo di bilanci e di 
nuove prospettive per la partecipata del Comune. 
In questo periodo, da un lato è stata gestita la riorganiz-
zazione di una situazione economico - finanziaria eredi-
tata dalla precedente gestione con alcuni punti critici e 
dall’altro sono state sviluppate analisi sulle prospettive 
di sviluppo dell’attività in un quadro normativo per le 
società partecipate sempre in continuo mutamento. 
Innanzitutto si è ridata trasparenza ai conti, riassor-
bendo errori e restituendo al socio (il Comune di Nova-
te) ed ai cittadini una situazione di bilancio e contabile 
di chiarezza e stabilità, premessa indispensabile per il 
rilancio della società. La ricerca, poi, di nuove attività 
si è arenata contro gli scogli della nuova normativa na-
zionale che limita l’attività delle partecipate comunali. 
Fortunatamente da questa normativa rimangono escluse 
le farmacie.
Il Consiglio Comunale ha quindi deliberato, anche per la 
mutata situazione del mercato in cui operano le farmacie 
(pubbliche e private), con minori margini rispetto al pas-
sato, di far rientrare nella gestione comunale i nidi e di 
concentrare l’attività di Ascom sulle due farmacie di via 
Matteotti e del Centro Commerciale Metropoli, farmacie 
che riscuotono l’apprezzamento dei cittadini.
Nell’ottica di una cura attenta e responsabile al conte-
nimento dei costi, si è resa poi necessaria la chiusura 
della Parafarmacia di via Di Vittorio, punto redditual-
mente debole del comparto farmacie e con criticità non 
risolvibili. 
E il futuro di Ascom?
Le scelte finora fatte in termini di riorganizzazione e 
di riequilibrio economico della società e le scelte che si 
stanno ancora attuando per una riduzione dei costi gene-
rali permetteranno di intraprendere con serenità un’ul-
teriore riqualificazione ed un ampliamento dei servizi 
offerti dalle farmacie pubbliche, servizio che questo Cda 
ritiene irrinunciabile per la cittadinanza novatese. •

Il Consiglio di Amministrazione di Ascom spa
Mauro Terragni
Silvia Roveda
Giuseppe Valentini

L’insorgere di nuovi bisogni, la 
crescente necessità di sostegni 
economici per fare fronte alla cri-
si economica e la continue emer-
genze legate al lavoro, alla casa e 
alla salute sono le principali voci 
che compongono ogni anno il va-
sto panorama di interventi che le pubbliche amministrazioni 
si trovano a dover fronteggiare. Oltre agli interventi diretti 
svolti dai servizi sociali l’Amministrazione Comunale mette 
a disposizione dei cittadini e delle associazioni presenti sul 
territorio uno stanziamento economico destinato a finanzia-
re, contribuire e ridurre il peso degli interventi e delle spese 
che i cittadini novatesi in particolari situazioni di bisogno e 
di disagio devono affrontare. Ogni singolo intervento viene 
valutato dai Servizi Sociali e tutte le contribuzioni in denaro 
sono poi verificate per valutarne l’effettiva efficacia e la reale 
utilità. Si tratta dunque di un notevole sforzo, sia finanziario 
sia di struttura che per l’anno 2009, l’ultimo per il quale vi 
siano dati disponibili, ha visto l’Amministrazione Comunale 
mettere a disposizione dei vari interventi la cifra di 1 milione 
di euro. Un fondo destinato principalmente a garantire ridu-
zioni o esenzioni nel pagamento delle rette in istituti di ricove-
ro per gli anziani novatesi. Sono stati 28 i contributi erogati per 

un importo complessivo di 334.000 
euro. Altra voce significativa sono 
i contributi erogato a favore delle 
scuole paritarie che hanno visto 
gli istituti Giovanni XXIII, Sacra 
Famiglia e Maria Immacolata ri-
cevere in totale 151.000 euro. Oltre 

duecento famiglie novatesi (206) hanno beneficiato di riduzioni 
per la refezione scolastica, i servizio pre e post scuola e per il 
centro ricreativo diurno per un importo di  91.790 euro. Sono 
stati invece pari a 154.000 euro i contributi economici a in-
tegrazione del reddito erogati a 148 soggetti e nei quali sono 
compresi le esenzioni per i pasti nelle mense scolastiche. Vi 
sono poi, fra le varie voci anche le riduzioni o le esenzioni per 
le quote di iscrizione agli asili nido (23mila euro), il fondo per 
il sostegno all’affitto (78mila euro erogati e 71 famiglie) e le 
emergenze abitative (21mila euro).
Si tratta quindi di un insieme assai variegato di interventi, tut-
ti però uniti dal minimo comune denominatore della necessità 
di assicurare ai cittadini bisognosi e in difficoltà un aiuto con-
creto, compito sempre più importante per un’amministrazione 
locale non certamente aiutato dalle diminuzioni di trasferi-
menti economici dal centro alla periferia e dalle riduzioni dei 
fondi nazionali e regionali per le politiche sociali. •

Un servizio in più e completamente 
nuovo per gli studenti novatesi fino ai 
26 anni di età: il tuo abbonamento Atm 
direttamente all’Informagiovani, dal 
prossimo mese di agosto grazie ad un 
nuovo servizio attivato in collabora-
zione con Atm spa.
La collaborazione consentirà agli stu-
denti di acquistare l’abbonamento 
annuale, cumulativo o interurbano, di 
libera circolazione con un risparmio 
rispetto all’acquisto di singoli abbo-
namenti settimanali o mensili - usu-
fruendo della comodità di poter ese-
guire l’operazione in un ufficio vicino 
a casa, come è l’Informagiovani. Gli 

abbonamenti consentiranno ai ragazzi 
di viaggiare sulle linee urbane e extra 
urbane di Atm, sulle linee aderenti al 
Sitam e sulla rete urbana di Atm, Le 
Nord e Trenitalia (tratta urbana del 
passante ferroviario).
Gli studenti, nei primi 9 giorni di ogni 
mese, potranno recarsi all’Informagio-
vani comunicando i propri dati e un 
indirizzo mail; gli operatori dell’Infor-
magiovani  comunicheranno i dati ad 
Atm che invierà una mail contenente 
un link che bisognerà seguire per per-
fezionare l’acquisto dell’abbonamento 
procedendo al pagamento con carta di 
credito; a seguito del pagamento, Atm 
invierà l’abbonamento all’Informagio-
vani dove i ragazzi potranno passare 
a ritirarlo comodamente. Se l’acquisto 

verrà perfezionato entro il 10° giorno 
di ogni mese, l’abbonamento sarà va-
lido a partire dal 1° giorno del mese 
successivo (es: se si desidera acquista-
re un abbonamento annuale settembre 
2011 – agosto 2012, consegnando i dati 
all’Informagiovani entro il 9 agosto ed 
effettuando il pagamento entro il gior-
no 10 – seguendo il link ricevuto nella 
mail inviata da Atm – sarà possibile 
ritirare l’abbonamento all’Informagio-
vani nell’ultima settimana di agosto e 
il titolo di viaggio sarà valido regolar-
mente dal 1 settembre).
Il nuovo servizio rappresenta una no-
vità per tutti i ragazzi che quotidiana-
mente utilizzano i mezzi pubblici per 
recarsi a scuola, aggiungendo una nota 
di comodità che non guasta mai! •
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Contributi economici e sostegni,
un aiuto concreto a chi ha bisogno

Ogni anno l’amministrazione comunale destina un milione di euro per 
i cittadini in difficoltà e le associazioni che svolgono un ruolo

sociale sul territorio
Ascom: tempo di 

bilanci e prospettive
Agosto
al nido

Sei uno studente?
Ora potrai acquistare

il tuo abbonamento Atm 
direttamente all’Informagiovani



speciale PRIMA INFANZIA

Novate Milanese,
una città a misura di bambini
Asili nido, iniziative per il tempo libero, supporto alle famiglie.
Sono molti i servizi promossi dall’Amministrazione a favore dei più piccoli cittadini 
novatesi e delle loro famiglie

UN NIDO CHE ACCOGLIE
Il nido è il luogo che accoglie le storie delle famiglie che lo utilizzano e 
dove la relazione è parte integrante di una quotidianità che si rafforza 
e modifica costantemente. Mantenere in un nido l’omogeneità significa 
creare un gruppo di bambini della stessa età che si possa riconoscere 
nelle varie fasi di crescita e di sviluppo evolutivo.
Da quest’anno si è scelto di dare attuazione per le sezioni dei medi 
e dei grandi a percorsi educativi eterogenei. La scelta di unificare le 
sezioni è partita dalla necessità oggettiva di soddisfare il bisogno di 
un maggior numero di famiglie ma anche dalla volontà di sperimen-
tare nuove azioni educative che già, in parte, sono in atto in tutti i 
nido territoriali.
Integrare il gruppo medi/grandi, ha soddisfatto questa precisa richie-
sta delle famiglie e, pur mantenendo organizzativamente nella gestio-
ne del nido l’omogeneità del gruppo in alcuni momenti della giornata: 
(es. durante il pasto e per alcune attività ), ha garantito ai bambini e 
permesso alle educatrici di riconoscere all’interno delle stanze, quello 

che i bambini vivono a casa, una piccola famiglia, dove il più grande 
può aiutare il più piccolo a diventare grande, fornendogli imitazio-
ne, protezione e confronto; valori importanti per una crescita sana ed 
equilibrata.

UN NIDO CHE ACCOMPAGNA
Alle educatrici è sempre piaciuto pensare che ogni bambino faccia 
parte di una  grande scacchiera; da come i pezzi vengono mossi, così 
ci si costruisce.
Saperi ed esperienze che ogni bambino fa nei vari contesti di vita, 
vengono ampliati ed arricchiti, ogni volta che una scuola di grado 
successivo accoglie, valorizza e progetta, a partire dalle tracce che 
i bambini portano con loro.
Per promuovere, dunque un buon sviluppo e per sostenere ed ac-
compagnare i bambini nelle fasi di distacco, da un ambiente cono-
sciuto ad un altro; i nidi e le scuole d’infanzia novatesi hanno dato 
quest’anno l’avvio al progetto: Nidi e scuole d’infanzia… in rete. 

Obiettivo del Progetto tra nidi e scuole d’infanzia, è stato quello di 
curare i momenti di passaggio dei bambini, perché ciascuno potesse 
trovare l’ambiente e le condizioni più favorevoli per realizzare un 
percorso formativo completo.
Nello specifico, il passaggio dal nido alla scuola dell’infanzia segna  
l’uscita da una situazione protetta, familiare, calda e rassicurante a 
una realtà e ad uno spazio che è caratterizzato da aspetti più scola-
stici: Maggior numero di bambini, meno insegnanti, più regole.
Al fine di favorire questa continuità è maturata nell’equipe educativa 
dei nidi “Arcobaleno”, “Il Trenino” e “Prato Fiorito”, in presenza del-
la Responsabile attività Prima Infanzia ASCOM, la possibilità di dare 
spazio e tempo, dove confrontarsi con le educatrici delle scuole d’in-
fanzia, programmando  un raccordo per l’anno in corso e con la pro-
spettiva di creare una rete tra i Servizi dedicati alla Prima Infanzia.
Primo passo di tale Progetto è stata la definizione ed il confronto su 
una scheda, che sarà visionata e firmata anche dai genitori, che fo-
tografa il quadro completo dello sviluppo raggiunto da ogni bambino 

e che accompagnerà la comunicazione orale fornita dalle educatrici  
nel momento del passaggio dal nido alla scuola dell’infanzia.

LABORATORI… MOMENTI INSIEME
Momenti di aggregazione tra adulti e bambini caratterizzano i labora-
tori organizzati dalle educatrici del nido “Prato Fiorito”.
Il luogo è sempre lo stesso: Il nido, con chi? mamma / papà e il proprio 
bambino, con che cosa? pasta di pane, colla, tante scatole e fantasia.
Non c’è fretta, ma solo la voglia di stare insieme e stupirsi guardando i 
propri cuccioli come sono diventati bravi e come sono diventati grandi. 
Mamma e papà da questi incontri ne escono sempre arricchiti perché 
hanno potuto sperimentare quello che i loro bimbi fanno tutti i giorni, 
condividere l’esperienza con altri genitori e, soprattutto, conosciuto il 
luogo dove i loro bambini passano la maggior parte della giornata .
Tutto questo, certamente fa affrontare al genitore la quotidianità lavo-
rativa con uno spirito più leggero ed anche con un pizzico di nostalgia 
per quello che si è stati.

Happy Child, il tempo dedicato ai bimbi è tempo per crescere insieme
I nidi-familiari “HAPPY CHILD DI SANDRA TICOZZI” di Novate Milanese si trovano in  Via Monte Bianco, e accolgono
bimbi dai 6 ai 36 mesi. In uno spazio di 150 metri quadri accolgono un basso numero di bambini per poter dedicare al giusta 
attenzione ad ognuno di loro. Ogni gruppo è seguito da un’educatrice di riferimento e da una specialista per la lingua inglese. 
Il nido è dotato di mensa è interna. A livello didattico i nidi seguono una programmazione annuale, mensile e settimanale che 
si snoda sviluppando 5 laboratori principali: laboratorio dei 5 sensi - laboratorio delle 4 stagioni e delle festività
- laboratorio con materiali da recupero - laboratorio di inglese

Un proverbio africano recita: “Occorre 
un intero villaggio per far crescere un 
bambino”. 
Ed è per questo, applicando alla lettera 
la saggia massima, creare un ambiente a 
misura dei più piccoli, con tanti servizi 
per l’infanzia, dove ci si può muovere in 
sicurezza e con facilità, dove sviluppare 
relazioni e sperimentare scoperte, 
significa creare condizioni per avere, in 
futuro cittadini responsabili, per fare 
dell’istruzione e della formazione i pilastri 
di un percorso educativo e quindi ottenere 
una città dove possono vivere bene anche gli 
anziani, le persone disabili, chi è debole e 
svantaggiato: insomma una città attenta ai 
bambini diventa un luogo a misura di tutti.
A Novate la popolazione con età compresa 
fra 0 e 3 anni sta diminuendo negli ultimi 
anni passando dai 182 nati del 2007 ai 162 
dello scorso anno. 
Nonostante ciò gli sforzi e gli investimenti 
a favore della prima infanzia sono 
progressivamente aumentati per fare fronte 
ai nuovi bisogni delle famiglie, al perdurare 
della crisi economica e per offrire servizi 
sempre più ritagliati sulle esigenze della 
cittadinanza.

Nido Comunali
L’Amministrazione offre un totale di 111 posti in strutture pubbliche dedicate 
ai piccoli dai 6 mesi a 3 anni così ripartite: 49 posti al nido Prato Fiorito, 
47 al nido Il Trenino e 15 al nido Arcobaleno. Con la pubblicazione delle 
graduatorie per l’anno 2011 si è raggiunto l’importante risultato di azzerare 
le liste d’attesa delle famiglie residenti. Tra rinunce e doppie iscrizioni 
infatti tutte le richieste da parte dei residenti sono state accolte. 
 
Nido Privati convenzionati
Oltre alle strutture pubbliche vi sono nidi privati che hanno stipulato 
convenzione con l’Amministrazione per riservare posti a tariffa agevolata 
nelle loro strutture. Si tratta della Giovanni XXIII con 18 posti per bambini 
dai 2 ai 3 anni, L’isola che non c’è con 30 posti e di due nidi famiglia.

Il totale dei posti disponibili sul territorio, sommando strutture comunali 
private convenzionate è quindi di 159 posti. Pertanto a Novate vi è una 
disponibilità di posti pari al 31,55% della popolazione 0 – 36 mesi (504 
complessivi) che raggiunge il 34% se si sommano anche i posti disponibili 
all’interno dei nidi famiglia. Un dato in linea con l’indice di Lisbona che fissa 
quale obiettivo di ogni territorio quello di offrire servizi per la prima infanzia 
pari almeno al 33% della popolazione 0 – 36 mesi. Al fine di favorire un maggior 
numero di ingressi si è provveduto a organizzare sezioni miste di bambini 
medi e grandi. Tale organizzazione non pregiudicherà l’azione educativa nei 
confronti dei bambini in quanto le attività saranno adeguatamente gestite 
con spazi e momenti di aggregazione che sapranno bilanciare le necessità di 
aggregazione sia in gruppi omogenei che eterogenei.

La gestione finanziaria degli asili nido comunali evidenzia nel Bilancio 
di previsione 2011 una spesa maggiore rispetto alla entrate. Si tratta di 
un risultato inevitabile per un servizio dai costi ingenti ma essenziali per 
poter garantire prestazioni qualitativamente eccellenti e soprattutto quel 
numero di posti essenziale a evitare le liste di attesa.

Complessivamente le spese si sono attestate a quota € 655.800 mentre 
le entrate sono di € 423.000 ottenute per l’85% dalle rette delle famiglie 
vista la diminuzione dei contributi regionali.

Giovanni XXIII. Un mondo che cresce… insieme a noi
La Scuola dell’Infanzia Giovanni XXIII, oggi libera associazione di diritto privato senza scopo di lucro, nasce nel 1910
dalla pressante domanda delle famiglie, in gran parte espressione di una società contadina, di un aiuto concreto per 
l’assistenza degli allora numerosi bambini. Oggi, dopo più di 100 anni, continua la sua funzione nel tempo come luogo di 
formazione per i bambini. Spinta dalle numerose richieste delle famiglie, dal 1997 la scuola ha reso attiva, al suo interno, 
una sezione di nido di 18 posti rivolta ai bambini dai 2 ai 3 anni, convenzionata con il Comune di Novate. Il nido è un luogo per 
i bambini: di crescita, di gioco e di esperienze. Esperienze che le educatrici allestiscono per loro e che svolgono avvalendosi 
di attrezzature, materiali, nei diversi ambienti in uso. I bambini hanno quindi la possibilità di “lavorare” individualmente 
o in piccoli gruppi con materiali diversi tra loro, usare varie tecniche grafico-pittoriche per ampliare le loro competenze ed 
esprimerle al meglio. Questo percorso di crescita è presentato e condiviso con i genitori quindi verificato e documentato.

Asilo nido L’Isola che non c’è! 3 mesi – 3 anni
L’Isola che non c’è è una struttura per la prima infanzia attiva dal 2006 a Novate Milanese dove opera con il marchio di
qualità Pan (Progetto Asili nido) certificato. Con una capacità ricettiva di 42 bambini . dei quali 30 convenzionati con 
l’Amministrazione Comunale - è la realtà del privato sociale più importante del territorio con una flessibilità di servizio 
rispondente alle reali esigenze delle famiglie. Il nido, aperto dalle ore 7.30 alle ore 18.30 dal lunedì al venerdì, segue il 
calendario lavorativo con possibilità di frequenza 12 mesi l’anno (con eccezione delle settimane centrali del mese di agosto).
Il nido dispone di una sezione lattanti in cui vengono ospitati i piccoli/e (3 mesi - 13 mesi) di una sezione medi (da 13 – 24 mesi) e 
di una sezione primavera dai 24 ai 36 mesi accompagnati a fine anno attraverso un  raccordo con le Scuole Materne del territorio.

Il Trenino, le famiglie al nido 
Il pensiero di gestire un asilo nido come luogo aperto al territorio ha portato a offrire alle famiglie novatesi ambiti di
partecipazione attiva e di condivisione. Iniziative, rivolte alle famiglie con bambini da zero a quattro anni non compiuti, 
gestite dalla cooperativa sociale Koinè con la collaborazione di Ascom, ormai consolidate e conosciute sul territorio sono:
• “Sabati al nido” (otto incontri – da gennaio a marzo): progetto che offre un luogo protetto e pensato per i più piccoli, dove 
far giocare i bambini e facilitare i momenti di divertimento e confronto. Questa iniziativa ha visto anche la collaborazione 
delle volontarie dell’Auser.
• “Sabati in giardino” (sei incontri – da maggio a luglio): l’idea di aprire il giardino del nido alla cittadinanza è nata dalla 
lettura del bisogno delle famiglie di avere uno spazio verde e sicuro a propria disposizione. 
• “Agosto al nido”: il nido apre le sue porte anche nel mese di agosto, offrendo una risposta concreta alle necessità di molte 
famiglie, che in quel periodo rimangono in città.  . 
Le famiglie ritrovano le stesse attenzioni e la cura che il servizio offre in altri momenti dell’anno, seppur con finalità e 
obiettivi diversi.
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I lettori che hanno seguito le vicen-

de di Cis-Polì ricorderanno quanto 

i consiglieri PD, allora in minoran-

za, si siano battuti per un diverso 

assetto societario, per la definizio-

ne di indirizzi da parte del Consiglio 

comunale,  per più puntuali verifi-

che finanziarie e di funzionamento.

Le Giunte di centro-destra che dal 

2001 al 2009 hanno amministrato 

Novate non hanno mai voluto sen-

tire ragioni: hanno costituito una 

società dove il Comune era socio 

di minoranza, non hanno mai eser-

citato controlli sulla gestione, han-

no lasciato che l’amministratore 

delegato facesse il bello e il cattivo 

tempo.

Quando, nel 2009, si è insediata 

la Giunta di centro-sinistra è sta-

to nominato un nuovo Consiglio 

d’Amministrazione che si è subito 

messo al lavoro per porre rimedio 

ai gravi danni economici prodot-

ti dall’irresponsabile conduzione 

precedente. Sottrazione di fondi, 

debiti mai evidenziati, finti versa-

menti di capitale: si è subito rimos-

so l’amministratore delegato, lo si 

è denunciato alla magistratura e si 

è avviata un’analisi approfondita 

sulla contabilità. Ne è emerso un 

quadro preoccupante, che ha evi-

denziato gravi responsabilità nella 

conduzione della società.

In stretto raccordo con la Giunta, 

il nuovo Consiglio d’Amministra-

zione si è impegnato, con serietà 

e determinazione per far emer-

gere tutte le magagne e per stu-

diare possibili soluzioni che non 

comportassero esborso di nuovo 

denaro da parte del Comune. I ri-

sultati non si sono fatti attendere: 

l’indebitamento è stato fortemente 

ridotto, si è reimpostata l’organiz-

zazione, si sono messi sotto con-

trollo i flussi di cassa. 

Il bilancio 2010, dopo anni di croni-

co deficit,  ha chiuso in pareggio. E 

per evitare colpi di mano da parte 

dei soci privati, il Comune ha ac-

quistato il 2% delle azioni del so-

cio privato liberate dal Tribunale 

così da passare al 51% e avere il 

controllo della società. è un’ope-

razione che genera nuove respon-

sabilità per l’Amministrazione co-

munale, tuttavia abbiamo ritenuto 

fosse necessario per tutelare il pa-

trimonio pubblico e le tante risorse 

messe negli anni dai novatesi.

Completato il risanamento, occorre 

ora pensare al rilancio, individuan-

do forme gestionali che diano alla 

società stabilità, snellezza operati-

va, capacità di soddisfare sempre 

meglio le richieste dei novatesi. Un 

lavoro che è già stato impostato 

e sul quale il Consiglio comunale 

sarà chiamato quanto prima ad 

esprimersi.

Gruppo consiliare PD

PARTITO
DEMOCRATICO

la parola ai gruppi consiliari p
olitica

Era già successo il 7 luglio del 

2010 a Roma davanti al Parlamen-

to,  si è ripetuto il 19 maggio 2011 

davanti al Pirellone.  Ma che cosa? 

Le Associazioni  del Terzo settore 

sono scese in piazza contro i tagli 

ai servizi sociali.  Tagli iniqui, che 

vanno a colpire i più deboli e che 

non tengono conto del grande la-

voro svolto dalle Associazioni del 

Terzo settore.  Sono tagli che fan-

no male alle tasche delle famiglie.  

Ma i danneggiati non sono solo i 

più deboli e le famiglie, ma pure i 

governatori delle regioni, i sindaci 

sia di destra che di sinistra.

Alcune cifre per esempio: a livello 

nazionale i finanziamenti per il so-

ciale sono passati da 2 miliardi e 

527 milioni di euro del 2008 ai 545 

milioni previsti per il 2011, pari ad 

un taglio di oltre l’87%.

Fortunatamente qualcuno non è 

rimasto sordo, e si è mosso ( vedi 

la Regione Lombardia ) ripristinan-

do le risorse destinate alle politiche 

sociali per l’anno 2011. Nella spe-

ranza che non siano solo promes-

se elettorali, quello che preoccupa 

sono gli eventuali finanziamenti  dei 

prossimi anni, se è vero che per la 

Lombardia il taglio delle risorse per 

il sociale sarà non meno di 110 

milioni. Se consideriamo che a li-

vello nazionale il 48% dei servizi 

sociali è affidato al Terzo settore, ci 

rendiamo conto della gravità della 

situazione.

Insomma bisognerà rimboccarsi 

le maniche. Le spese sociali  non 

possono più essere considerate 

dei costi improduttivi ma investi-

menti nella qualità della vita dei 

cittadini e nello sviluppo sociale, 

che alla lunga daranno anche un 

riscontro economico : meno assi-

stenza più inclusione sociale.

Se è vero, causa l’aumento dei 

bisogni e il mancato trasferimento 

dei fondi da parte dello Stato, che 

ormai la quasi totalità dei Comuni 

affida al Terzo settore la gestione di 

alcuni ambiti del sociale,  a Nova-

te si sta cercando di fare in modo 

che essi siano trasparenti, eroghi-

no prestazioni di qualità attraverso 

bandi che non giochino al ribasso. 

Ma soprattutto come ha dichiarato 

l’assessore C. Lesmo, dobbiamo 

cercare di costruire sinergie reali  

e proficue con il privato sociale  e 

volontariato locale; uscire dai cam-

panilismi e associarsi  con i Comu-

ni vicini  per la gestione di servizi 

pesanti e complessi.

Queste sono le scelte a cui siamo 

chiamati per i prossimi anni, per-

ché non ci sono altre strade e le 

coperte sono sempre più corte. 

Solo condividendo insieme que-

ste strade obbligate, riusciremo 

ad offrire a tutti cittadini, servizi 

che abbiano al centro la cura della 

persona.

Gruppo consiliare

Siamo con

Lorenzo Guzzeloni

Tempo di 
condivisione  

SIAMO CON
LORENZO
GUZZELONI

SEDE: Via Della Meccanica, 11 - 20026 Novate Milanese (MI)
Tel: 02.356.17.65 - Fax: 02.356.57.06

ESPOSIZIONE: Via Kennedy, 1 - 20024 Garbagnate Milanese - fraz. S. Maria Rossa (MI)
Tel: 02.49.47.42.37 - Fax: 02.49.47.89.02
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Polì: tutti i nodi 
vengono al 

pettine

e al Conto Consuntivo 2009:
1. Le notizie relative alle entrate e  alle spese sono le seguenti :

ENTRATE SPESE
Previsioni di 

competenza da 

bilancio 2011

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 2009

Previsioni di 

competenza da 

bilancio 2011

Impegni da 
conto 

consuntivo 
anno 2009

Avanzo Amministrazione                        -   158.744,49         Disavanzo Amministrazione -                     -                    
Tributarie 7.226.172,00      6.916.765,85      
Contributi Trasferimenti 4.828.617,00      4.998.922,70      Correnti 15.479.136,00   15.009.144,91   
   (di cui da Stato) 4.352.966,00      4.592.878,22      
   (di cui da Regione) 10.329,00           14.329,14           Rimborso quote capitale per
Extratributarie 2.974.347,00      2.826.698,88      mutui in ammortamento -                     -                    
   (di cui Servizi Pubblici) 997.256,00         978.495,32         
Totale Entrate Correnti 15.029.136,00    14.742.387,43    Totale Spese Correnti 15.479.136,00   15.009.144,91   
Alienazione beni e trasferimenti 3.041.277,00      3.990.118,06      
   (di cui da Stato) 3.099,00            3.099,00             Spese di investimento 2.591.277,00     3.367.560,72     
   (di cui da Regione) 107.178,00         31.203,51           
Assunzioni prestiti 200.000,00         -                      Rimborso anticipazioni di
   (di cui anticipazioni da Tesoreria) 200.000,00         -                      Tesoreria ed altri 200.000,00        -                    
Totale Entrate in conto capitale 3.241.277,00      3.990.118,06      Totale Spese in conto capitale 2.791.277,00     3.367.560,72     
Partite di giro 2.446.329,00      1.471.505,45      Partite di giro 2.446.329,00     1.471.505,45     
Totale 20.716.742,00    20.362.755,43    Totale 20.716.742,00   19.848.211,08   
Disavanzo di gestione -                     -                      Avanzo di gestione -                     514.544,35        
TOTALE GENERALE 20.716.742,00    20.362.755,43    TOTALE GENERALE 20.716.742,00   20.362.755,43   

2. La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo 
l'analisi economico-funzionale è la seguente :

Amministrazione 
generale

Istruzione e 
cultura Abitazioni Trasporti Attività 

economica totale

Personale 2.628.232,53       726.666,00         -                      551.571,00      -                  113.425,00        4.019.894,53     
Acquisto beni 
Servizi 1.501.296,75       1.112.969,59      -                      1.693.160,52   185.000,00     7.339,85            4.499.766,71     
Interessi passivi -                      -                     -                      -                   -                  -                     -                    
Investimenti 
effettuati 
direttamente 485.248,43          355.205,57         -                      86.914,71        -                  -                     927.368,71        
Investimenti 
indiretti -                      -                     -                      -                   -                  -                     -                    
TOTALE 4.614.777,71       2.194.841,16      -                      185.000,00     120.764,85        9.447.029,95     

3. La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 2009 desunta dal consuntivo (in Euro) : 
    Avanzo di Amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 2009 1.902.321,96     
    Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata
    al conto consuntivo dell'anno 2009 -                    

4. Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (in Euro - abitanti 20.160)

ENTRATE CORRENTI 731,27               SPESE CORRENTI 744,50
di cui di cui
Tributarie 343,09               Personale 248,56
Contributi e Trasferimenti 247,96               Acquisto beni e Servizi 400,76
altre entrate correnti 140,21               Altre spese correnti 95,19

CITTA' DI NOVATE MILANESE  (Provincia di Milano)

(dati in Euro)

Attività sociali

IL SINDACO  -  Lorenzo Guzzeloni

2.331.646,23          

Denominazione Denominazione

Ai sensi dell'art. 6 della Legge 25/2/1987 n.67 si pubblicano i seguenti dati relativi al Bilancio preventivo 2011



Porterà pure fortuna ma chi la cal-

pesta di solito non è particolarmen-

te felice. Ed oggi diventa davvero 

un’impresa, soprattutto in certi 

tratti di marciapiede, riuscire ad 

evitare quello che sembra un vero 

campo minato. Certo le norme ci 

sono e quindi si apre il consueto 

scontro tra chi pretende la linea 

dura e chi invece a difesa dei no-

stri fedeli quadrupedi sosterrà che 

gli spazi per i cani sono insufficien-

ti e inadeguati. Crediamo che sia 

importantissimo soprattutto pro-

muovere campagne di sensibiliz-

zazione e di educazione civica. La 

prima che abbiamo avviato è parti-

ta i primi giorni di giugno attraverso 

manifesti e locandine. Ringraziamo 

fin da ora quanti hanno collabora-

to. Novate Viva ha inoltre realizzato 

una newsletter elettronica con ap-

profondimenti su vari temi cittadini. 

Per riceverla gratuitamente basta 

inviarci una mail all’indirizzo nova-

teviva@libero.it.

novateviva@libero.it

Le vicende di Cis Polì sono ormai 

note a moltissimi cittadini; informa-

ti, per la verità, più da manifesti o 

articoli di stampa (spesso tenden-

ziosi) che da notizie vere e proprie.

Le attuali forze politiche di maggio-

ranza sostengono che finalmente 

oggi la Società naviga in acque 

poco agitate. Di più, le acque a 

breve diventeranno addirittura 

tranquille, giusto il tempo di siste-

mare alcune pendenze pregresse; 

pendenze, superfluo dire, imputa-

bili alla presunta incapacità della 

precedente amministrazione. Cre-

diamo, per riprendere il nostro tito-

lo, che non sia tutto oro quello che, 

improvvisamente, oggi luccica. 

L’argomento, riteniamo, è di inte-

resse generale e non ha bisogno 

di tifosi o detrattori per partito 

preso ma di un comune impegno 

da parte di tutti: maggioranza ed 

opposizione.

Sostenere come fanno alcuni, 

quasi con atteggiamento fideisti-

co, che la società è ora in grado di 

auto-sorreggersi e non avrà biso-

gno in futuro di interventi finanziari 

da parte degli azionisti, significa 

leggere i numeri con superficialità 

(voluta ?) con l’intento di piegare 

tutto al facile e  immediato con-

senso elettorale. Cis è struttural-

mente una società “sui generis”: 

se la si misura esclusivamente con 

i parametri di una normale società 

di capitali si conclude che il suo 

presente, e il suo futuro, è e sarà 

piuttosto difficoltoso, conside-

rando il significativo investimento 

finanziario iniziale e la scarsa mar-

ginalità di profitto resa dai servizi; 

se, invece, si vuole adottare come 

unico metro di giudizio quello della 

funzione sociale svolta da Cis per 

la collettività, allora tutto cambia: 

certo è che l’azionista Comune 

deve, senza infingimenti di sorta, 

essere disposto a sostenerla con 

periodici trasferimenti di risorse. 

Come direbbero i latini “tertium 

non datur”, ovvero non ci sono 

altre possibilità, salvo - con l’impe-

gno comune sopra richiamato - di 

tentare di identificare una soluzio-

ne che, salvaguardando la socialità 

di alcuni servizi offerti, possa per-

mettere, contemporaneamente, di 

attrarre capitale privato (reale) e, 

quindi, generare risorse economi-

che (reali)?

E’ una sfida questa che tutte le 

forze politiche dovrebbero racco-

gliere: la maggioranza evitando  di 

procedere sull’argomento da sola 

forte della forza dei propri nume-

ri e, forse, non delle proprie idee; 

l’opposizione rinunciando a stare 

seduta sulla riva del fiume.

Perché entrambe, così agendo, 

non farebbero in ultima analisi 

l’interesse della collettività ma vi-

vrebbero  di  effimeri successi o 

sconfitte.

Gruppo consiliare PdL

Forse l’Amministrazione Comunale 

non se n’è accorta, ma in questa 

primavera a Novate - oltre al Pic-

chio Rosso Maggiore - è arrivata 

anche una metropolitana: la linea 

gialla è stata prolungata fino al 

quartiere Comasina.

Già il 26 ottobre 2010, con un’inter-

rogazione in Consiglio Comunale, 

avevamo chiesto all’Amministrazione 

- un po’ preoccupati - come si stes-

se preparando a questa evenienza, 

destinata a incidere significativa-

mente sulla mobilità del nostro ter-

ritorio. La risposta? Evasiva. Passa 

il tempo (6 mesi), il metrò è arrivato, 

e tutto quello che l’Amministrazione 

ha fatto è stato cambiare il numero 

del bus ATM da 82 a 89, cambiando 

il percorso e peggiorando il servizio 

per i novatesi. Se ci si fosse mossi 

per tempo, cosa si sarebbe potuto 

fare? Per esempio, un servizio na-

vetta Novate-Comasina con  ritorno 

lungo la via Litta Modigliani (utile an-

che per gli studenti del Lagrange). Si 

sarebbe potuta studiare una corsia 

preferenziale lungo la via Polveriera, 

tale da garantire un trasferimento ra-

pido. E pazienza.

Ma quello che si poteva e si doveva 

fare era realizzazione una pista cicla-

bile verso la nuova stazione di Coma-

sina, opera per la quale la passata 

amministrazione aveva stanziato fondi 

significativi e prodotto già un proget-

to. Invece cosa hanno fatto questi? 

Hanno usato quei fondi per realiz-

zare due piste ciclabili - cofinanziate 

al 50% dalla Regione - inutili e con 

troppi punti pericolosi: per esempio, 

il tratto lungo la via Bollate subisce un 

inevitabile interruzione all’angolo con 

via Vittorio Veneto, dove si restringe 

per non dover ridurre a una sola co-

lonna il traffico prima del semaforo. 

La soluzione adottata, oltre a far spa-

rire numerosi posti macchina lungo 

Vittorio Veneto, Montello e Cadorna, 

fa “sparire” anche gli alberi lungo la 

via Bollate, abbattuti senza nessuna 

protesta dei nostri pseudoambientali-

sti a gettone (quelli che non volevano 

il parco Ghezzi, per intenderci).

Insomma, manca una visione. Non 

si fanno a capoccia improbabili piste 

ciclabili per raccattare i fondi regionali 

e per lisciare il pelo a certo ambien-

talismo, e non ci si accorge di una 

stazione del metrò che apre a 2 km 

da Novate. Se continua con la vuota 

propaganda, questa Amministrazio-

ne farà scendere la catena a tutti i 

novatesi.

Gruppo consiliare

Uniti per Novate

Novatesi, 
attaccatevi al 
tram (perché il 
metrò l’avete 

perso)

CIS Polì: è tutto 
oro quel che 

luccica?
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In occasione dell’ultimo Consiglio 

comunale le forze politiche che co-

stituiscono la coalizione di maggio-

ranza che governa la nostra città 

hanno votato, unite e coese, a fa-

vore per l’acquisizione di una quo-

ta del 2%, per € 20.000 (ventimila), 

su di un totale disponibile pari al 

5% del capitale (cioè € 50.000); 

una piccola quota che, però, fa la 

differenza: un’enorme differenza!

Ora la nostra Città non è più il So-

cio minoritario, quello al 49% in 

detta società, che ha condiviso 

perdite di esercizio nella misura 

del 49%; quello che da un investi-

mento (per la propria quota parte) 

di qualche milione di € (tra terreni 

e denari)… ha ricavato, nel perio-

do 2003-2009 – 876.752,00 €, 

cioè perdite! Avere quel 2% in più 

vuol dire avere la maggioranza dei 

rappresentanti nel Consiglio d’Am-

ministrazione, significa avere saldo 

nelle mani il timone della nave e 

deciderne la rotta ... invece di su-

bire le decisioni altrui ... ed i risultati 

derivanti dalle altrui decisioni.

Qualcuno, tra le file della minoran-

za, non è stato, ovviamente con-

corde: qualcuno spingeva a ter-

giversare, a prendere (o meglio a 

“perdere”) tempo, qualcun altro si 

è detto contrario, sostenendo che, 

fosse dipeso da lui, non avrebbe 

più investito un solo Euro in questa 

società ed in questa operazione; 

sorge spontanea, allora, una do-

manda: “Perchè hanno continuato 

ad investirci quand’erano loro ad 

amministrare la nostra città ed i 

risultati di CIS/Polì erano costante-

mente in profondo rosso?”

Noi abbiamo preso la decisione 

di acquisire il controllo di questa 

società partecipata ora che il suo 

bilancio ha raggiunto il sostanziale 

punto di pareggio!

Carissime concittadine e cari con-

cittadini, riproponiamo e continue-

remo a riproporre - sino a che non 

otterremo una risposta soddisfa-

cente, cioè esauriente, la stessa 

domanda: “Quando qualcuno di 

coloro i quali hanno amministrato 

la nostra città per 10 anni … spie-

gherà ai cittadini come ha control-

lato la gestione di CIS/Polì, visti i 

risultati del passato? … sulla base 

di quali dati? … forniti da quali 

strumenti?”. Siamo però sicuri che 

questa risposta non arriverà mai!

Il “Polì” è un patrimonio della cit-

tadinanza novatese; noi dell’ITALIA 

dei VALORI, da sempre attenti alla 

gestione della “cosa pubblica”, e 

delle società partecipate in parti-

colare, l’abbiamo sempre soste-

nuto e ci siamo da subito e co-

stantemente battuti affinché fosse 

salvaguardato e rilanciato: fatti, 

non parole.

il Gruppo Consiliare

Il Comune sale 
dal 49% al 51% 

in CIS/Polì.

Campagna civica 
e Newsletter:
NovateViva c’è !

NOVATE VIVA

DI PIETRO ITALIA 
DEI VALORI
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In occasione del Consiglio Comu-

nale del 26 maggio scorso è stato 

presentato un ordine del giorno da 

parte della minoranza per condan-

nare le scritte che hanno deturpato 

il monumento in ricordo delle foibe 

di piazza Martiri della Libertà e i 

muri di via Repubblica 80 proprio 

in occasione del 25 aprile. La mag-

gioranza non ha ritenuto di poterlo 

condividere e ne ha proposto un 

altro che, pur ricalcando le linee di 

fondo di quello presentato da PdL, 

Lega, Uniti per Novate e UDC, ne 

ha eliminato ogni riferimento a fatti 

concreti rendendolo una semplice 

dichiarazione di principio.

Da parte nostra abbiamo chiesto 

a tutte le forze politiche la dispo-

nibilità a lavorare per definire un 

unico testo certi che quanto ac-

caduto fosse un atto vandalico da 

condannare all’unanimità, senza 

distinguo ideologici.

Purtroppo, invece, ci siamo trova-

ti di fronte a una serie di prese di 

posizione sia all’interno della mino-

ranza sia della maggioranza. Il pun-

to era che la valutazione dei testi si 

basava più su chi li aveva proposti 

che non sui loro contenuti. 

L’UDC, con la sola adesione della 

Lega, ha ritenuto di votare a favo-

re di entrambi gli ordini del giorno 

perché entrambi condivisibili nella 

sostanza del testo, al di la di chi li 

aveva proposti. 

Si è trattato solo di un episodio, 

ma secondo noi molto significativo 

della situazione attuale (non solo a 

livello nazionale …): se le idee non 

contano e le si valuta solo in fun-

zione dell’appartenenza ideologica 

di chi le propone non ci sarà mai la 

possibilità di un confronto libero e 

costruttivo, ma semplice contrap-

posizione di forze. 

E il bene comune?

UDC Novate Milanese

Prendiamo spunto dalle recenti 

elezioni amministrative, con par-

ticolare riferimento al comune di 

Rho, dove, la Lega Nord si è pre-

sentata sola e, che per questo è 

stato definito un laboratorio eletto-

rale.  Ad oggi (24/5/2011), un dato 

è certo, al ballottaggio andranno il 

candidato della Lega Nord Fabrizio 

Cecchetti ed il candidato del cen-

trosinistra Romano.

Nella nostra zona, è la prima volta, 

che la Lega in solitaria raggiunge il 

ballottaggio, merito sicuramente del 

candidato Sindaco, ma forse anche 

sintomo che la base elettorale ha 

apprezzato il cambio di rotta della 

Lega, attraverso il coinvolgimento 

di candidati giovani e preparati, al-

lontanandosi, quindi, dalla politica 

urlata, stantia e tutte chiacchiere.

Questo risultato sarà motivo di ri-

flessione all’interno della sezione 

della Lega Nord di Novate, che ne-

gli ultimi tre anni ha visto crescere, 

oltre che in quantità anche in qua-

lità, il numero degli iscritti, con una 

forte partecipazione giovanile (ad 

oggi il 50% dei nostri iscritti è al di 

sotto dei 35 anni). 

La crescita del capitale Umano 

in qualità, è stata confermata dal 

successo di pubblico (sempre nu-

meroso) delle serate tematiche rea-

lizzate, supportata dalla presenza di 

ospiti ed oratori di alto livello tecnico 

e professionale.

A questo punto la situazione  a No-

vate è la seguente:

- l’attuale maggioranza ha quasi 

varcato il giro di boa di metà man-

dato ma nessuno se ne è accorto, 

anche perché in questo periodo 

poco è stato fatto, l’unica cosa 

che hanno saputo rimarcare sono 

i vari slogan e manifesti, contro la 

Lega Nord

- forse si sono accorti che l’unica 

forza politica antagonista e con al-

tissimo potenziale futuro è proprio 

la ex Rozza e Ignorante Lega. 

- Più volte in campo procedurale 

abbiamo messo in scacco la mag-

gioranza su aspetti regolamentari. 

Solitamente, prima di affrontare 

una partita ci si documenta sulle 

regole del gioco, ma qualcuno, 

preso dalla foga di concludere de-

terminate operazioni, pensa di sot-

trarsi anche ai regolamenti.

A questo punto aspettiamo i ballot-

taggi, ma in qualsiasi caso ormai il 

dado è tratto, solo i mesi a venire  

potranno darci un quadro più nitido 

sulla politica Novatese.

Per la Lega Nord di Novate, i cittadini 

e la città di Novate restano sempre 

al primo posto, al contrario di altri 

che vivono solo di luce riflessa.

I nostri indirizzi:

www.leganordnovate.it

direttivo@leganordnovate.it

Lega Nord Padania

Sez. Novate Milanese
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UDC

LEGA NORD 
PADANIA

10 anni sono passati da quando un intero movimento scen-
deva in piazza per indicare un altro mondo possibile, da 
quando un colpo di stato silenzioso spense con la violenza 
il coraggio di una generazione, anni di una vita “tutta da im-
maginare” portati via dalla strategia di politicanti in doppio 
petto. 10 anni in cui abbiamo visto il nostro paese cadere 
sempre più in basso, tradire ripetutamente la Costituzione 
nata dalla Resistenza, impegnandosi in guerre che punivano 
e puniscono sempre i civili e mai la politica di corruzione e 
ingiustizia, con cui abbiamo alimentato una migrazione che 
da un lato salva i nostri conti, le pensioni, la vitalità della 
nostra società e dall’altra viene criminalizzata e persegui-
tata, arrivando alla truffa legalizzata della finta sanatoria. 
Generazioni di giovani convivono ormai stabilmente con la 
precarietà in ogni aspetto della vita, mentre a chi li seguirà 
viene tolta persino la speranza di un’istruzione pubblica di 
qualità. Lo smarrimento di fronte a questa situazione sem-
bra aver contagiato i più e anche gran parte dell’opposizio-
ne ha abbandonato ogni progetto cercando solo di salvare il 
salvabile. “c’ho un’idea” così il circolo Steve Biko di Rifon-
dazione Comunista ha voluto intitolare la  tradizionale fe-
sta: un’idea di convivenza sociale, d’economia, di lavoro, di 
giustizia, che trova espressione nell’impegno di ogni giorno, 
quello che ci vedete realizzare nei volantinaggi, nelle assem-
blee, all’interno dei comitati, nelle nostre iniziative.  Un’idea 
che ci fa incontrare ogni giorno tanta gente a cui chiediamo 
di non limitare il proprio impegno sul particolare di una 
battaglia, ma di condividere l’obiettivo generale. La batta-
glia per l’acqua bene comune, contro la precarietà, per l’an-
tifascismo, per una gestione del territorio a misura d’uomo 
e non di mercato, per la solidarietà internazionale lontana 
da interessi economici, tutto ciò fa parte di un’idea che noi 
chiamiamo ancora e con orgoglio comunista! Un’idea che fe-
steggeremo con numerose iniziative culturali, musicali e il 
solito ristorante a prezzi popolari; dal 23 giugno al 10 luglio 
al Circolo Sempre Avanti di via Bertola, con nel cuore un 
compagno che ci ha lasciato mentre chiedeva con tutto se 
stesso un altro mondo possibile e nel suo esempio troviamo 
la forza di andare avanti e portare avanti la sua lotta, la lot-
ta del popolo palestinese.
Per Carlo, per Vittorio, per continuare a lottare. •

Circolo “Steve Biko” Rifondazione Comunista

Un week end di festa per celebrare i primi 25 anni di attività del-
la Sos Novate, un quarto di secolo che racconta una delle pagine 
più belle e partecipate del panorama del volontariato novatese.
La Sos, così come avvenuto in passato, vuole condividere con 
l’intera comunità cittadina la gioia di più di due decenni passati 
tra la gente e al servizio della comunità, attraverso un percorso 
che ha reso la nostra associazione parte integrante del tessuto 
sociale di Novate. Vogliamo rivolgere un sentito ringraziamento 
ai novatesi e condividere con loro un momento di festa, che ri-
percorra la nostra storia e illustri i progressi fatti in questi anni, 
capitale umano e valoriale su cui poggiano le basi per il futuro.
Sabato 10 settembre festeggeremo con una serata in Villa Venino 
(che verrà dirottata nella sala teatro comunale in caso di mal-
tempo) in cui trascorreremo alcune ore in allegria, cogliendo an-
che l’occasione per premiare le persone che più di altre si sono 
spese per la Sos e per i novatesi, festa che sarà accompagnata 
da intrattenimento musicale. Domenica 11 settembre al parco 
“Ghezzi” si terrà una grande festa che da mattina a sera coin-
volgerà i novatesi, la Sos e alcune realtà locali che con noi com-
pongono il ricco panorama del volontariato cittadino. Il parco 
“Ghezzi” sarà un luogo in cui poter ripercorrere alcuni dei pas-
saggi storici salienti della nostra vita associazionistica, ascolta-
re musica, giocare con i più piccoli, assistere a dimostrazioni di 
soccorso e gustare le prelibatezze dei nostri punti di ristoro.
L’appuntamento per tutti è a settembre e, fin da ora... tanti au-
guri Sos Novate! •

SOS Novate Milanese

RIFOINFESTA 2011
a 10 anni da Genova e con 
Vittorio Arrigoni nel cuore

Sos Novate:
25 anni con voi

La lega nord ed 
il laboratorio 

elettorale

CONFRONTO DI 
IDEE O

CONTRAPPO-
SIZIONE 

IDEOLOGICA?



Sta per chiudersi il 5° anno educativo all’Asilo Nido l’Isola 
che non c’è!, il sole è alto ed i gelsomini sono oramai com-
pletamente fioriti, intrecciati intorno alla cancellata blu 
che ci divide dall’area mercato. Il gruppo piccoli di Erika 
ed Alessandra gioca con l’acqua in saletta, il gruppo grandi 
di Michela e Sharon gioca a palla in giardino ed il gruppo  
medi  di Laura sperimenta i fantastici giochi del nuovo par-
chetto (gentil dono ai novatesi della società Engitech, grazie 
di cuore anche da parte nostra!). Dall’ottobre 2006, mese di 
inaugurazione del servizio con 7 bambini/e iscritti, hanno 
esplorato la nostra meravigliosa isola ben 191 bambini/e 
con una frequenza oramai consolidata di 42 bambini/e di 
cui 30 convenzionati con il Comune di Novate Milanese.
Quest’anno in particolare tante sono state le iniziative orga-

nizzate per le famiglie dall’equipe educativa dell’Isola: 
• Festa del Papà al nido - sabato 19 marzo i papà hanno cucinato 
e confezionato con i propri bimbi/e dei fantastici biscotti alla 
ricotta da portare a casa;
• Festa della Mamma al nido - sabato 7 maggio mamme e bimbi  
si sono cimentati nel giardinaggio;
• Gita a ColleIncanto - sabato 17 maggio 37 famiglie sono 
partite alla volta di questo bellissimo parco, accolti dalle 
fatine del bosco dove i piccoli isolani si sono cimentati in 
percorsi di psicomotricità e laboratori creativi.
In qualità di Presidente della Cooperativa che gestisce il 
Servizio devo un ringraziamento particolare proprio a loro, 
ai genitori di tutti i nostri bimbi/e che hanno avuto fiducia 
nel nostro lavoro dimostrandocelo con tanto affetto slancio 
e partecipazione nonché alle amministrazioni comunali che 
hanno raccontato la storia di Novate in questi cinque anni.
Un ringraziamento personale va, infine, alle educatrici Ma-
rianna, Erika, Cristina, Sharon, Laura, Michela e Alessandra 
che accompagnano tutti i giorni con amore e professionalità 
i nostri bimbi/e nel loro percorso di crescita. •

Il Presidente Valentina Perin
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Le scuole dell’infanzia Collodi e Salgari, anche quest’anno han-
no svolto il progetto piscina, in collaborazione con Polì. Hanno 
partecipato tutti i bambini a gruppi di età omogenea dai 3 ai 5 
anni. Il progetto è valutato molto positivamente perché offre op-
portunità di vivere esperienze motorie significative, in un con-
testo diverso da quello scolastico, e diventa situazione ottimale 
per il raggiungimento delle autonomie personali. Certo come 
ogni obiettivo alto richiede fatica, ma siamo convinte ne valga 
la pena. Le fatiche sono alleggerite dalle volontarie dell’AUSER, 
che si prendono l’incarico, GRATUITAMENTE, di accompagnar-
ci per contribuire a svestire, rivestire, asciugare i capelli. E non 
lo fanno per il proprio nipotino, ma per ben 2 gruppi di 25 bam-
bini. In un contesto dove ogni agire, sembra debba avere un tor-
naconto, viene da chiedersi : cosa le spinge a far tutto ciò con un 
tale impegno? Forse perché c’è ancora qualcuno che crede sia 
bello donare un pò di ciò che si possiede agli altri. Allora GRA-
ZIE: CARLA, ROSANNA, ANGELA, ARMIDA, che a noi regalate 
il vostro tempo e le vostre energie. Senza di voi sarebbe molto 
difficile realizzare il progetto. Buone Vacanze. •
I bambini e le insegnanti delle scuole dell’infanzia statali 
Collodi e Salgari

Sabato 19 marzo u.s. è mancato Renato Dossena, storico 
segretario della nostra Scuola; egli infatti, dopo un prece-
dente periodo di analogo impegno, ha ricoperto la carica 
di segretario ininterrottamente dal 1991 ai giorni nostri.
Molteplici sono state le attività di volontariato che hanno 
visto impegnato l’amico Renato: nella scuola, nello sport 
e più in generale nella società civile.
La sua presenza la si avvertiva per la concretezza del suo 
operato silenzioso e costante: laddove esisteva una ne-
cessità eravamo certi di poter far conto sulla sua operosa 
disponibilità.
Non era certo persona che cercava la prima fila con il 
ruolo da protagonista ma un uomo saggio e giusto, che 
privilegiava gli altri a se stesso:in sintesi una persona 
per bene. 
Di una cosa siamo profondamente addolorati: di non 
avergli detto tutte quelle parole di affetto, di stima e di 
riconoscenza che - da sempre - sentivamo di dovergli 
esprimere.
Ecco caro Renato, è con il rammarico profondo per questo 
imperdonabile ritardo che tutta la Comunità della Scuola 
Materna Giovanni XXIII, con i bambini in prima fila, ti 
dice oggi un doveroso quanto sentito grosso “grazie” per 
la preziosa e qualificata attività che per numerosissimi 
anni hai disinteressatamente svolto a suo beneficio. 
E nonostante questa nostra tardiva gratitudine, abbiamo 
il coraggio (e il bisogno) di chiederti di continuare a con-
cederci il tuo aiuto anche dal Cielo.
Grazie ancora Renato. •

Zefferino Melegari
Presidente della Scuola Materna Giovanni XXIII

La stagione sportiva 2010-2011 si 
sta concludendo ed è tempo di bi-
lanci anche per l’ASD OSAL NOVATE 
che ad ottobre celebrerà i 55 anni di 
fondazione.
Le azioni si sono articolate a sup-
porto delle attività nelle 2 discipli-
ne sportive del basket e del calcio 
e nel corso dell’annata hanno fre-
quentato gli allenamenti e par-
tecipato alle partite 428 atleti/e 
suddivisi/e in 11 squadre di basket 
e in 12 squadre di calcio supportate 
da oltre 80 persone che hanno svol-
to il ruolo di allenatore, dirigente 
o collaboratore. Oltre l’ 80% degli 
atleti/e è residente a Novate e sono 
163  i bambini e le bambine di età 
compresa tra i 5 e i 10 anni (146 ma-
schi e 17 femmine) che frequentano 
la Scuola Calcio o il Minibasket. Il 
risultato più significativo è stato il 
secondo posto finale conseguito nel 
Campionato Open Regionale dalla 
squadra Under 17 maschile e sono 
di rilievo anche la partecipazione 
della squadra di calcio femminile 
alle finali del Torneo primaverile 
CSI e soprattutto l’accesso alle fi-
nali playoff della squadra di basket 
maschile di categoria Promozione 
(il torneo è ancora in corso).
I numeri e i traguardi sportivi rag-
giunti sono di stimolo per un conti-
nuo miglioramento delle attività.Lo 
sport è un mezzo per la crescita dei 
giovani, specie dei più piccoli ed è 
per questo che nel corso dell’anno 
la nostra associazione ha organiz-
zato anche un’attività di promo-
zione del basket in alcune classi di 
una scuola elementare della nostra 
cittadina. •

Tiziano Torriani

Nella Scuola dell’Infanzia Stat. Ander-
sen di Via Brodolini, sta tagliando il 
traguardo ,per il secondo anno, il PRO-
GETTO “GIOCOSPORT”!!!!!
Tutti i nostri piccoli atleti dell’ultimo 
anno di frequenza, hanno potuto “metter-
si in gioco” grazie alla disponibilità delle 
associazioni  sportive del territorio.
Gli operatori ci hanno regalato profes-
sionalità e competenza, hanno saputo 
accompagnare i bambini alla scoperta 
del coinvolgente mondo dello sport, 
permettendogli di sperimentare le pro-
prie potenzialità garantiti da regole di 
sicurezza e correttezza, imparando a 

GIOCARE CON, E NON CONTRO, GLI 
ALTRI. Per tutto questo, un GRAZIE 
specialissimo a:
-Amministrazione Comunale per l’uti-
lizzo delle strutture sportive
-ANCES NOVATE per arti marziali
-FLY DANCE per giocodanza
-KRIYA YOGA per yoga
-OSAL NOVATE per microbasket
-OSMI NOVATE per ginnastica artistica
-POLISPORTIVA NOVATE per atletica
-POLISPORTIVA NOVATE VOLLEY per 
minivolley
-RUGBY RHO per rugby
-S.CARLO HUMILITAS per calcio
Contiamo su di voi per il “campionato” 
2011/2012, dove, “giocando gli sport”, 
si diventa grandi! •

Cinzia Bordogna 
referente progetto “GIOCOSPORT”

Grazie Auser Renato Dossena:
una persona per bene

Asilo nido L’isola che non c’è! 5 anni meravigliosi LO SPORT
va alla scuola 
dell’infanzia!

ASD OSAL Novate
nel 2010-2011

Anche in questo anno, i judoca 
dell’A.n.c.e.s., si sono messi in gioco 
con grande entusiasmo partecipando ai 
Campionati Italiani 2011, tenutisi a Jesi 
il 14 e15 maggio (480 atleti iscritti).
Sonia Paparazzo (19 anni), cintura nera, 
nella categoria Junior ha conseguito 
il primo posto, Dario Bernarduzzi (13 
anni) e Riccardo Messa (14 anni), cin-
ture marroni, negli Esordienti si sono 
piazzati rispettivamente al primo e se-
condo posto. Il Responsabile Tecnico, 
Claudio di Cristino, ha vinto ancora 
una volta la sua scommessa infonden-
do nei suoi allievi lo spirito del judoka 
che, considerando i risultati ottenuti, 
si traduce in preparazione tecnica, di-
sciplina ma soprattutto nella capacità 
di affrontare la vita, non con la paura 
di perdere, ma con la voglia di vincere. 
In precedenza, il 17 Aprile 2011, nella 

palestra Comunale di Via Cornicione 
si e’ svolto, con la presenza dell’Asses-
sore allo Sport Luigi Corbari, il CAM-
PIONATO REGIONALE DI KARATE 
“Trofeo Ances Novate” valevole per la 
qualificazione al Campionato Nazio-
nale. Tutta la dirigenza, capitanata dal 
Presidente Marco Grisoni, dalla Se-
gretaria Lorella Visconti  responsabi-
le anche del settore Karate, dallo staff 
tecnico, con il maestro Rino Maggi e 
dai suoi collaboratori, hanno gettato il 
loro impegno per ottenere il massimo 
dei risultati.
BRAVI a tutti quelli che si sono impe-
gnati per far riuscire al meglio la ma-
nifestazione sportiva e in particolare 
a LORELLA.
A.n.c.e.s. sita in Via Baranzate 8, presso 
la scuola Elementare Don Milani, ria-
pre le iscrizioni a settembre ed attende 
nuovi atleti (senza limiti d’età). •

Marco Spadari e ANCES Novate Karate

Tornano, vincitori
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La Compagnia Teatro Cristallo di 
Novate Milanese il 7 e l’8 di maggio 
2011 si è riproposta all’attenzione 
del pubblico con “L’arte della com-
media” di Eduardo De Filippo. Que-
sto testo ha un finale aperto che 
in questa occasione, è stato pur-
troppo tragico. A distanza di pochi 
giorni da quella rappresentazione 
il sipario è calato inaspettatamen-
te sull’esistenza di Paolo Perrella 
(47 anni) che ricopriva il ruolo di 
protagonista, lasciando così un 
vuoto incolmabile negli affetti del-
la famiglia (a cui va il nostro cor-
doglio) e degli amici. Nei panni di 
quest’ultimo suo ruolo, il capoco-
mico Campese, Paolo declamava: 
“Quando in un dramma teatrale c’è 
uno che muore per finzione sceni-
ca, significa che un morto vero in 
qualche parte del mondo o c’è già 
stato o ci sarà”.
La morte è compimento della vita. 
Tutto questo non può essere casua-
le. Il crederlo è irrazionale. Ci af-
fidiamo invece alla ragionevolezza 
della Fede e da credenti scorgiamo 
in questa profezia auto-avverante 
quella che consideriamo l’eredi-
tà che Paolo ci ha lasciato: tanta 
gioia che ha colorito le giornate di 
centinaia di persone. Erano oltre 
vent’anni che coltivava questa gra-
tuita passione al servizio del pros-
simo. Non pensiamo di esagerare 
affermando che i cittadini novatesi 
hanno un grosso debito di ricono-
scenza nei suoi confronti. Grazie 
Paolo per tutto quello che ci hai 
dato e perdonaci per tutto quello 
che non abbiamo saputo darti! •

Tutti gli amici, vecchi e nuovi
della Compagnia Teatro Cristallo

Tutte le persone del Gruppo 
mi hanno confortata nel mio 
dolore e incoraggiata a ve-
dere il problema come una 
malattia. Mi dicevano “dai 
tempo al tempo, vedrai che si 
risolverà e anche tu divente-
rai più serena e vivrai questo 
problema con coraggio e fi-
ducia di guarire”.
Il tempo passava, ad ogni 
incontro mi raccontavano le 
loro esperienze che, però, io 
facevo fatica a comprendere, 
non riuscendo a trovare una 
soluzione. Quando alla sera 
si chiudeva con la preghiera 
della serenità, io non mi sen-
tivo saggia, non sapevo quali 
cose accettare e quali dovevo 
cambiare, mi sentivo impo-
tente e confusa. Sono così 
passati 30 anni e solo dando 
“tempo al tempo” ho potuto 
avere la serenità di affron-
tare i problemi e le difficoltà 
che si incontrano nella vita, 
un problema economico, un 
rapporto personale sbagliato 
e confuso, un’unione d’amo-
re infelice o non soddisfatta. 
Il Gruppo Al Anon mi ha reso 
consapevole delle mie scelte 
e più serena nell’accettare le 
difficoltà di tutti i giorni.
Un grosso saluto a tutti. •

Una Al Anon di Novate

L’eredità di
Paolo Perrella

Al Anon 
Anniversario 
del Gruppo 

30 anni fa 
“Dai tempo

al tempo”

La memoria del passato per rilanciare 
il nostro futuro: questo lo slogan che ha 
caratterizzato la giornata di domenica 8 
maggio 2011, in cui abbiamo voluto fe-
steggiare i cittadini di Novate nati nel 
1921 e 1931, quindi tutti coloro che nel 

corso dell’anno hanno compiuto o compiranno 80 e 90 anni.
E’ stata un’opportunità offerta dal gruppo Giovani di Cuore che, in collaborazione con 
il Comune di Novate e con apposita lettera-invito  indirizzata a tutti i festeggiati, ha 
proposto questa iniziativa e ha sollecitato la presenza nella parrocchia Sacra Famiglia 
di questi nostri anziani memoria del passato. Ci auguriamo che la loro testimonianza 
sia veramente il rilanciare nel nostro futuro quei loro propositi e quelle loro convinzioni 
che, col passare del tempo, rischiano di offuscarsi perdendo forza e limpidezza e di con-
seguenza  impoverire le generazioni future. Nello stesso tempo abbiamo confermato il 
valore dell’Amicizia perché questa ricorrenza ha permesso a molte persone, conoscenti e 
amici delle diverse parrocchie novatesi, di rincontrarsi. E così il momento centrale della 
giornata, la celebrazione della Santa Messa, ha visto un reciproco scambio di pace che 
ha colmato il cuore di queste persone, dimostrando una cordiale amicizia ritrovata. La 
partecipazione alla festa è stata numerosa ed il giudizio sul programma proposto assai 
soddisfacente. Un risultato così positivo è anzitutto merito della preziosa collaborazione 
di tante persone a cui va il nostro grazie, cominciando dalla Compagnia del Teatro Cri-
stallo che ha offerto il suo spettacolo pomeridiano per tutti i partecipanti. E’ doveroso 
poi ringraziare il Sindaco Lorenzo Guzzeloni, l’Assessore Chiara Lesmo ed il Dr. Stefano 
Robbi, per il loro interessamento e per il fattivo contributo alla promozione dell’iniziati-
va che ci ha permesso di attuare quello che era il nostro obiettivo iniziale, cioè realizzare 
una Festa in Amicizia destinata a tutti i cittadini anziani di Novate Milanese. •

Giovani di Cuore - Movimento Terza Età della Parrocchia Sacra Famiglia

Sembra un titolo di disperazione. 
Ormai tutti dicono che l’Oasi 
chiude (qualcuno che è già chiu-
sa, ma non c’è ancora stato il funerale!) e tutti si stracciano le vesti su quanto non è stato 
fatto e quanto sembra che non si farà per una nuova Casa per Anziani non autosufficienti. 
Ma di parole e promesse è da sempre pieno il mondo e la storia degli uomini, soprattutto 
delle accuse agli altri e dei vanti propri.
I volontari della associazione si sono sempre rimboccati le maniche per aiutare l’Oasi e fino 
all’ultimo lo faranno. 
Non solo, approfitteremo di una domenica di settembre per una festa con altre associazione 
di volontariato per presentarci ancora e lanciare nostre idee.
Qualcuno di noi è disponibile a essere ancora volontario andando a Cerro a seguire le ospiti 
che saranno là trasferite.
Vale a dire che i volontari non le abbandonano, ma continueranno a voler loro bene in ami-
cizia con qualche sacrificio di tempo e chilometri da affrontare. 
In più, cominciamo ad interrogarci su cosa fare. In futuro l’Associazione potrebbe offrire le 
sue capacità a quei nuovi soggetti che potranno realizzare la nuova RSA a Novate ovunque 
dovesse essere fatta.
Inoltre ci teniamo anche a chiedere ai concittadini novatesi quali altre possibilità (ciò biso-
gni da aiutare) l’associazione potrebbe sostenere magari realizzando all’Oasi qualche sem-
plice ma utile servizio per anziani in difficoltà.
Tutto questo per dirci che possibilità di fare volontariato c’è sempre e che talvolta con idee e 
i suggerimenti nuovi si può fare quanto in altri momenti  non si è potuto o visto fare. •

Il Presidente Associazione Volontariato Cottolenghino Novate Milanese - onlus- Luigi Sassi

Quando arriva il pullman stiamo ancora fa-
cendo le prove di marcia: abbiamo provato 
una sola volta (nel parcheggio del Polì! - ci 
scusiamo con gli abitanti della zona) e non 
basta per apprendere il rigido protocollo di 
San Siro. Sì, andiamo a suonare allo Stadio 
Meazza!! Allo stadio ci vengono assegnati 
dei posti nel settore arancione e l’attesa di 
mezzora ci sembra interminabile. Poi uscia-
mo dalle mura dello stadio per scaldare gli 
strumenti e fare le ultime prove. Alcuni degli 
spettatori, che intanto stanno cominciando 
ad arrivare, si fermano ad ascoltare o a far-
ci qualche foto. Ci sentiamo già parte dello 
show! Arriva il nostro momento: Sonia alla 

grancassa comincia a batte-
re il tempo, Gabriele al rul-
lante segna il primo passo e 
al terzo fischio di Ivan par-
tiamo.
Arrivati a metà campo, giro 

di 90° come da programma; poi ci dicono di 
fermarci. Ehi, che succede? Non diteci che si 
torna indietro, eh? A occhio ci saranno 3.000 
persone, forse 5.000: di gran lunga molte di 
più di un qualsiasi altro nostro concerto! 
Dai, si riparte: grancassa, rullante, fischi e 
marcia. Ci battono le mani! Arrivati al centro 
del campo suoniamo l’inno nazionale: che 
emozione! Proseguiamo con una sola delle 3 
marce che ci eravamo preparati, poi ci dicono 
di concludere con l’inno dell’Inter. è anda-
ta! Possiamo dire di aver suonato a San Siro! 
Come Vasco! •

Licia Defilippi

Festa in amicizia In autunno cosa faremo?

La Sezione CAI di Novate, con il patrocinio 
del Comune, organizza un Concorso Foto-
grafico con oggetto: Paesaggio Monta-
no, Ritratto e Tema Libero
Estratto dal Regolamento
Al concorso sono ammesse sia stampe a 
colori che monocromatiche e ogni autore 
può presentare un massimo di 3 opere 
per tema. Le stampe (lato lungo minino 20 
cm) devono essere montate sul cartonci-
no bianco o nere, nelle dimensioni fisse di 
cm 30 x 40. La Commissione esaminatrice 
sarà composta da esperti fotografi ester-
ni. L’iscrizione al concorso si accetta die-
tro versamento di € 5,00 a partecipante. Il 

termine per la presentazione delle opere 
è fissato per venerdì 30 settembre 2011 
presso la Sezione del Cai di via Repub-
blica, 64 (aperta il martedì e venerdì dalle 
21.00 alle 23.00). La premiazione sarà sa-
bato 15 ottobre alle ore 15.00 in occasione 
dell’inaugurazione della mostra presso 
Villa Venino. L’esposizione delle opere si 
svolgerà sabato 15 ottobre dalle 15.00 alle 
18.00 e domenica 16 ottobre dalle 10.00 
alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.00. •
Per informazioni e dettagli:
Socio Michele Bassignani tel. 02/3541016 - 
3483029274 oppure presso la Sede Cai di 
via Repubblica, 64

7° concorso fotografico CAI Novate 

La banda
SANTA CECILIA

va a San Siro
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Questo articolo purtroppo uscirà in ri-
tardo e non contemporaneamente a 
quanto abbiamo assistito, intorno a noi, 
fra i mesi di febbraio e marzo: ma inte-

ressa, poi? Ad una prima occhiata, sembrerebbe che non im-
porti nulla e che le persone muovendosi nell’ignoranza più 
totale e nell’egoismo, non abbiano a cuore quello di cui qui 
parleremo. Non ci stancheremo mai di far notare e ripetere, 
sostenuti da esperti nel campo (veri giardinieri e botanici) 
quanto di brutto ci tocca vedere intorno a noi in merito alla 
questione delle potature, ricordando inizialmente che esse 
andrebbero fatte entro certi tempi, prima che la pianta pre-
senti gemme (per le spoglianti) e nel rispetto della sua strut-
tura. Risulta quindi inaccettabile vedere Cedri Deodara o 
Argentati (molti pensano che siano pini…) cimati, privati di 
punta, cestellati o altro, ridotti a fusti inguardabili, deturpa-
ti, così come pure accade per gli abeti o le betulle (ricordiamo 
che per regola, queste,  non andrebbero toccate ma lasciate 
nel loro sviluppo naturale… così come accade in Finlandia) 
senza poi citare casi di aceri, querce, faggi, sfregiati e ridotti 
a moncherini.
Domanda: gli esecutori di tutto ciò, siano essi giardinieri 
privi di professionalità o cittadini mossi da volontà irrazio-
nali, hanno mai visitato qualche giardino botanico???
Qualche giardino storico??? Hanno mai letto libri del setto-
re??? Si documentano???
Consigliamo a tali persone di farlo perché la vergogna per 
ciò che compiono è grande così come la loro ignoranza che 
genera mostri e condizioni di disagio strutturale ed estetico 
nei confronti degli alberi: non lamentiamoci poi se avremo 
brutte e malate piante (micosi o altro) poiché la colpa sarà 
solo di quelli che hanno compiuto ciò!!!

Emanuele Gregolin

Negli ultimi anni il sistema delle autonomie locali è stato inte-
ressato da un processo di radicale mutamento delle competen-
ze, dei modelli organizzativi e delle regole di funzionamento. 
La valorizzazione del territorio è la metodologia che nelle ulti-
me due legislature la maggioranza di centro-destra al gover-
no di Novate Milanese ha seguito per costruire il percorso di 
interventi sul territorio (grandi opere pubbliche e residenziali) 
e sviluppo quantitativo e qualitativo dei servizi ai cittadini.Al 
contrario, dopo quasi due anni di governo, questa amministra-
zione si riduce a sterile enunciazione di principi o al solito “li-
bro dei sogni” destinato a rimanere lettera morta.La mancan-
za di una valida gestione politico-organizzativa e progettuale 
di questa amministrazione è disarmante e patetica.Il rischio 
di vanificare il grande sforzo fatto dalla precedente ammini-
strazione, per cambiare in positivo il volto di Novate è evidente, 
vi porto solo un esempio. Mancanza di controllo, finalizzato a 
un’incisiva azione di prevenzione e repressione, da parte del-
le Forze dell’ ordine e della Polizia locale, come rappresentanti 
dell’Amministrazione Comunale, coinvolgendo anche il mondo 
dell’associazionismo, a fronte dei crescenti episodi di vandali-
smo (vedi per esempio le fontane del parco Ghezzi) che vedono 
coinvolti minorenni di fasce d’età sempre più basse. Una pro-
posta a questa amministrazione, che sta trasformando Novate 
Milanese in una pista ciclabile, è quella di dotare la Polizia lo-
cale di biciclette per un controllo del territorio più capillare. Si 
prenderebbero come si suole dire 3 piccioni con una fava.
• Dare esempio ai cittadini per incentivare l’uso della bicicletta.
• Risparmiare i soldi per il carburante.
• Contribuire alla diminuzione dell’inquinamento.
E non trascurabile l’esercizio fisico visto che alcuni dei nostri 
Vigili sono in sovrappeso. Mi auguro che l’attuale amministra-
zione ci faccia un pensierino.

Una cittadina novatese (delusa)

RISPETTO O VIOLENZA?AZIONI DI COMPETENZA DELLA
POLIZIA LOCALE

Con te se ne va un altro pezzo della 
vecchia Novate dove tutti si conosce-
vano e tu, per quelli della passata ge-
nerazione, eri “il Cesarino” figlio del 
Menta, quel soprannome con cui era 
conosciuta la nostra famiglia.

Hai poi insegnato per tanti anni nel-
le scuole superiori e molti dei tuoi al-
lievi, adesso uomini, ricorderanno il 
professor Larghi.
Tanta gente ti ha conosciuto e ti ricor-
derà, ma nel cuore della tua famiglia, 
nel mio cuore ed in quello di chi ti ha 
voluto bene tu sarai sempre vivo

Clementina

Tu non ci crederai, ma quando noi im-
maginiamo il nostro futuro pensiamo 
a Te: bella, sana, attiva, sorridente. Ti 

vogliamo bene Giannina continua così, 
a 100 anni vedrai che festa ti faremo... 

Un abbraccio caldissimo da tutte le tue 
amiche della palestra e da super Dario.

Il I gruppo ginnastica antalgica

Vorrei finalmente ringraziare
nel solito faticoso camminare
chi tra sole e cemento mi aiuta
a sopportare

Il signor Guastaferro
del quaranta di via Baranzate
per il profumo misterioso
degli anni passati
che senza rancore avvolge
i dolci gelsomini 

Lainati e Minora con la loro pianta 
giovane e ancora colma di speranza

E ancora quelle erbe
cirsium o cardi? che spiritosi 
corteggiano in festa 
l’orlo dei marciapiedi tristi
con i loro fiori gialli
sbocciati dal cemento e dal veleno
che un piano di sterminio disgustoso 
aveva fatto spargere

e grazie, del ventiquattro
all’inebriante caprifoglio, cresciuto da 
solo?, senza cure?
di cui siamo per qualche passo
inermi prede 

e infine grazie alla fontana
rossa verso i binari della stazione 
con l’acqua buona nei giardini.

		  Alberto Accorsi

Fin da piccolo sono stato educato ad essere autonomo e a poter aiutare chi mi 
stava vicino, ma non mi sono mai reso conto che quello che ha ricevuto più aiuto 
di tutti sono stato proprio io. I miei familiari, i miei amici, quelli veri, mi hanno 
sempre sostenuto nel momento del bisogno. 
Speciale, ecco il termine con il quale mi sento di definire quelle persone che mi 
sono sempre state vicine. Forse, più di tutti,la mia nonna: il sabato mattina al 
mercato per comprare quella frutta da mettere nella torta così fresca e profu-
mata; quella volta che in montagna tornavo a casa tutto sporco e avevo fatto il 
bagno con i vestiti, tutte le volte che abbiamo mangiato insieme quando tornavo 
da scuola e per ultimo, ma non meno importante, l’ultimo dono speciale che da 
lei ho avuto: un semplice saluto prima di andare via per sempre, un saluto sof-
ferto a causa di una malattia terminale, la fatica per stare sveglia e riuscire a 
salutarmi nonostante l’assunzione dei farmaci per dormire, un saluto speciale 
proprio per questo motivo, pronunciato grazie alla grande forza di volontà e al 
coraggio di una persona che si è sempre dedicata ai suoi cari e non si è mai tira-
ta indietro davanti a nessuna difficoltà.
Ma è davvero andata via per sempre? No, è stata e sarà fino alla fine con me, nel 
mio cuore. Non mi ha mai lasciato veramente, io non potrò più vederla, ma avrò 
sempre con me quello che mi ha trasmesso:  i momenti felici vissuti insieme, i 
suoi insegnamenti e soprattutto l’amore che mi ha dato per tutto questo tempo.
Sono sicuro che mai mi dimenticherò quel saluto con quella mano ormai stanca, 
ma soprattutto quel sorriso speciale che forse è stato lo specchio in cui si è rifles-
sa tutta la felicità rimasta in una persona così provata.
Lei è riuscita, attraverso un semplice gesto, a regalami  un motivo per essere 
felice; una felicità che non va cercata molto lontano, che è racchiusa nel nostro 
cuore e in quello di chi ci vuole bene. Mi piace ricordarla così, immaginando che 
con quel saluto abbia voluto dirmi di ricordarla nel modo più bello di tutti: attra-
verso quanto abbiamo vissuto insieme, senza tristezza. Come diceva Sant’Ago-
stino, forse anche lei mi avrebbe detto: “Ritroverai il mio cuore, ne ritroverai la 
tenerezza purificata. Asciuga le tue lacrime e non piangere, se mi ami: il tuo 
sorriso è la mia pace.”

Fabrizio Lotto

Ciao Cesarino,Ciao 
professor Larghi, 

Ciao fratello

A GIANNINA

Poesia di quartiere 

Un saluto particolare a Nuccia Cirillo, 
Una nonna che sapeva rendere le 

giornate speciali

A proposito di trasporti pubblici No-
vate-Milano con A.T.M., vorremmo 
sottoporre quanto segue: Siamo un 
gruppo di persone anziane, prima 
con l’autobus 82 andavamo tranquil-
le e comode, specialmente quando si 
andava in Stazione Centrale con bor-
se e bagagli per le sospirate vacanze. 
Salivamo a Novate e comodamente 

scendevamo alla stazione. Ora inve-
ce con la nuova linea 89 è diventa-
ta un’impresa non indifferente per 
noi, perché salire a Novate, scendere 
ad Affori, fare la discesa, entrare in 
metropolitana, scendere le scale e 
raggiungere il metrò, trascinandoci 
dietro i bagagli.  Data l’età, l’agilità 
se ne è andata. A.T.M. ha pensato a 
tutto, ma non alle persone anziane. 
Rimettete l’autobus 82, comodissimo 

per noi, sia per la centrale che per la 
città. Così facendo, facilitereste noi 
vecchietti e vecchiette che per forza 
devono usufruire del mezzo pubbli-
co. La linea 89 non è stata una buona 
idea, anzi ci limita non poco.
Ringraziando per l’attenzione nel leg-
gerci, porgiamo i nostri distinti saluti 
sperando nella soluzione del caso.

Un Gruppo di Anziani

Autobus 82
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Ho saputo che dal primo gennaio 2011 il nostro Co-
mune gestisce le affissioni. Questo significa che ne 
introita direttamente le tariffe e si occupa di attac-
care anche i manifesti nei tabelloni per la pubblicità 
sparsi nel nostro territorio. Prima, le affissioni erano 
gestite dalla società AIPA, che deteneva l’incarico da 
tanti anni. Ora che sicuramente il periodo di tran-
sizione può dare adito ad un regime autarchico, ci 
troviamo con manifesti incollati un po’ dappertutto. 
Per esempio noto manifesti incollati tipo tappezze-
ria sul quadro elettrico dell’illuminazione pubblica 
dell’incrocio tra via Edison e via Fermi. Avviene lo 
stesso sul contenitore giallo della Caritas posto vici-
no alla stazione FNM. Per non parlare della pensili-
na della fermata dell’autobus in via Vittorio Veneto, 
che sembra un gazebo illustrato delle Sinistre. Ma i 
furbastri non sanno che esistono appositi tabelloni 
per tale scopo? Secondo me lo sanno e sanno an-
che che tali spazi sono a pagamento: evidentemente 
gratis e senza nessun controllo è più bello. 
Grazie al Cielo siamo stati informati di un incon-
tro pubblico che si sarebbe tenuto in Roma il giorno 
27 febbraio con un certo Sig. Vendola. Sicuramente 
questa notizia andava pubblicizzata ad ogni costo - 
anche illegale -, nel caso qualche Novatese si dimen-
ticasse di recarsi a Roma. Un altro manifesto ripor-
tava una filastrocca contro la Lega Nord... ma il PD, 
che lo ha promosso, non è forse anche al governo a 
Novate? Allora si sono fregati le tasse da soli: man-
cato introito fiscale... Se ne saranno accorti, o era 
più forte la volontà propagandistica rispetto alla 
capacità amministrativa?  
Non mi dilungo oltre su operazioni similari. Come 
Cittadino spero solo che dopo questo periodo di in-
terregno si possa arrivare ad una stagione di lega-
lità. Una stagione di maggior rispetto, dato che non 
è di certo lecito appiccicare ovunque vi sia uno spa-
zietto libero uno slogan, una grida, una “filastrocca 
culturale” - di destra o di sinistra che sia. 
E per fortuna non abbiamo scadenze elettorali vi-
cine! Tutti infatti sanno che nel mese delle elezioni 
i Partiti Politici sono posseduti dalla frenesia della 
colla facile e dei manifesti “a raffica”.

Simone Corso

Le pubbliche affissioni 
tornano in gestione al 

Comune... o forse no

Vorrei far 
presente che il 
marciapiede di Via 
F.lli Cairoli, in par-
ticolare dal civico 
7 al civico 15 è IM-
PRATICABILE a cau-
sa degli innumerevoli bisogni 
di cani (evidentemente NON di 
piccola taglia)!
Si devono vergognare sicura-
mente i padroni di questi cani, 
incivili, ignoranti e maleduca-
ti, ma si deve vergognare so-
prattutto il comune!
Che probabilmente pensa di 
mettersi a posto la coscienza, 
apponendo in piazza i manife-
sti “Raccogli i bisogni di fido: è 
un gesto d’amore e civiltà” per 
richiamare i cittadini a racco-
gliere i bisogni dei propri ani-
mali per un paese più pulito. 
Ma se la coscienza di questi 
incivili non suggerisce loro di 
fare quanto proposto dal co-
mune?!?!
Evidentemente… pazienza!
I marciapiedi rimangono im-
praticabili e per andare ad 

esempio a prendere mio figlio 
all’asilo, con tanto di pas-

seggino, devo scendere dal 
marciapiede e fare tut-

to quel tratto della 
Via Cairoli in 

mezzo alla 
s t r a d a 
( n o n 
proprio 
s i c u r a , 

vista la 
velocità in cui 
alcune mac-
chine affron-
tano la dop-
pia curva.
Ma per questo 
ci vorrebbe 
un’altra let-
tera… ). 

Io mi chiedo, 
visto che il problema è ben 

diffuso in parecchie vie di No-
vate e che purtroppo di padro-
ni incivili e ignoranti ce ne sa-
ranno sempre troppi, non può 
essere programmato un siste-
ma di pulizia dei marciapiedi 
con conseguente spargimento 
di qualche prodotto repellen-
te? 
Magari addebitando i costi ai 
padroni colti in flagrante (se 
solo ci fosse qualcuno che con-
trolla!!!)? è davvero tutta uto-
pia la mia???
Non può essere previsto un si-
stema di controllo, magari sul-
la stessa linea degli ausiliari 
del traffico? O forse quelli sono 
più facili da istituire per il co-
mune , visto che assicurano 
delle entrate ???

Chiara B.

LA VERGOGNA DEI MARCIAPIEDI 
IMPRATICABILI

Il bosco del fontanile si trova in una zona a Nord lungo la 
RHO-MONZA (zona periferica) vicino al campo sportivo Torria-
ni. Era un’area in cui l’uomo si limitava solo alla coltivazione 
di grano. Provvista di un sentiero (strada vicinale) utilizzabile 
a mio avviso come pista ciclabile, costeggia due fontanili non 
operativi: il San Giacomo e il Terrone, che ha preso il nome del-
la contrada. Questa è una zona interessante perché in pros-
simità del Parco Locale di Interesse Sovracomunale ( PLIS ). 
Qualche anno fa i Verdi di Novate e in seguito L’Associazione 
All’Ombra dell’Albero, con l’aiuto di una cinquantina di vo-
lenterosi cittadini, in questo appezzamento di 5000 mq, dato 
in Concessione dal Comune di Novate Milanese, sono state 
messe a dimora 650 piccole piante, raccolte in giro per la città 
e un po’ donate dalla forestale a costo zero. Le caratteristiche 
delle piante: Si tratta per la maggior parte di piante autoc-
tone, presenti in Regione Lombardia. Sono alberi da frutta: 

ciliegio, fico, pero selvatico, prugno, susine, noce, sorbo, ama-
rene, nocciolo, castagno, ecc, ecc. Altre piante: platani, pioppi, 
querce,  carpino, olmo, salice, biancospino, maggiociondolo, e 
poi fiori: viole, elleboro, margherita, camomilla, pervinca, che 
si disseminano bene nel posto. Un’iniziativa, questa, volta a 
dimostrare come le piante hanno un valore molto importante 
dal punto di vista ambientale nel contrastare l’inquinamento 
atmosferico ed acustico.
Sarebbe bello che gli Amministratori Pubblici e i Consiglieri 
Comunali imparassero a frequentarlo un po’. All’interno di 
questo quadro, l’Ente Locale, in futuro,  potrebbe ricoprire una 
funzione importante con la collaborazione dell’Istituzione sco-
lastica, svolgendo un ruolo educativo e dando un valore spe-
cifico a questo spazio, anche dal punto di vista della fruizione 
ambientale, culturale e sociale. Aggiungo inoltre, che sarebbe 
opportuno farlo conoscere ai cittadini attraverso iniziative di 
visite organizzate con il compito di raccontare la natura. Con 
riferimento alla lettera a firma del Sig. Carlo Schieppati, pub-
blicata sul n° 5 di Informazioni Municipali, suggerisco come 
priorità di invitare il suddetto cittadino a questa iniziativa.

Il cittadino Luigi Gusmano

Il bosco del fontanile

Sta arrivando il nostro turno. Rispolve-
riamo le lingue straniere, trasformia-
moci in osti e locandieri e prepariamoci 
all’invasione di turisti in torpedone. Sta 
per sorgere a Novate il Jurassick Park 
tecnologico, il museo dell’archeologia 
industriale. “Ce ne sono già altri!” di-
rete. Si, ma il nostro sarà particolare: 
reperti archeologici nuovi di zecca, che 
sembra una contraddizione ma, invece, 
è la fedele riesumazione di tecniche e 
concetti degli anni passati a cui appli-
care i miglioramenti dovuti al progres-
so. Si comincerà con l’autostrada simil-
Autosole, vera copia di quella degli anni 
’60, ma mentre quella originale correva 
solitaria per le campagne questa corre 
in mezzo alle case, per la precisione tra 
il terzo ed il quarto piano delle case (bel 
progresso, no?). Otto corsie costruite a 8 
metri di altezza (più 5 metri di barriere 
antirumore, che purtroppo copriranno 

alla vista lo scorrere del traffico ed at-
tenueranno i rumori rovinando un po’ 
l’emozionante attrazione). Soluzione 
tecnologica impossibile da ammirare 
altrove, anche perché comunemente ri-
tenuta pericolosa e visivamente orren-
da. Però c’è qualcuno che vuol mettere 
i bastoni tra le ruote: è quel gruppo di 
concittadini che ha fondato un co-
mitato che si batte per l’interramento 
dell’autostrada, e sta cercando di con-
vincere la Provincia a costruire in tun-
nel il tratto che va dal deposito FNM fino 
parco della Balossa compreso, togliendo 
così a centinaia di famiglie dei quartie-
ri Bollate 75, via Tonale e Monte Rosa la 
visione dello spettacolo, e che finirà per 
provocare la riduzione del rumore sotto 
la soglia prevista dalla legge e imporrà 

a tutti di respirare aria un po’ più puli-
ta. E’ gente snob che non ama il progres-
so e rifiuta i benefici del turismo, figli di 
figli dei fiori, ladri d’auto e suonatori di 
chitarra. Ma noi continuiamo a parlare 
di progresso, ed ecco pronta la secon-
da attrazione: l’inceneritore di rifiuti 
speciali nel bel mezzo di una delle aree 
più popolose d’Europa. L’avreste mai 
pensato? Voi forse no, ma la Provincia 
si. A Novate siamo in molti a tifare per 
quest’opera che, se anche non sarà pro-
prio a Novate, sarà comunque nelle im-
mediate vicinanze. Ma non disperiamo: 
Casa della Salute e quarta corsia dell’A4 
saranno completamente cosa nostra e 
contribuiranno a trasformare Novate 
in un meraviglioso parco-giochi del pro-
gresso. Poteva mai mancare Disneyland 
nella Piccola Parigi?

Stefano Betti

IL FUTURO
è già tra noi
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BUONE VACANZE DA
“INFORMAZIONI MUNICIPALI”

La scadenza per la consegna di articoli o lettere 
di Associazioni, gruppi politici e di cittadini per 
il n. 4/2011 del periodico (in uscita a ottobre) è 
fissata per martedì 20 settembre 2011 alle ore 
12.00, presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico 
- Via Vittorio Veneto, 18.
è possibile l’inoltro anche tramite fax (Segreteria 
di Redazione Informazioni Municipali, fax 
02.33240000) o via e-mail
(urp@comune.novate-milanese.mi.it).
Si ricorda che anche per l’invio degli articoli via 
e-mail rimane perentoria la scadenza delle ore 
12 del 20 settembre degli articoli pervenuti (con 
qualunque sistema) oltre l’orario saranno inseriti 
nel numero successivo.

ATTENZIONE ATTENZIONE IMPORTANTE:
A seguito dell’aumento della richiesta di 
pubblicazione di contributi, per favorire al 
massimo la partecipazione di tanti, siamo 
costretti ad applicare rigorosamente il 
regolamento.
Dal prossimo numero gli articoli non devono 
superare le 1800 battute - spazi inclusi.
Tutti gli articoli presentati di lunghezza saranno 
ridotti da parte della Segreteria di Redazione.

Domenica	 3	 Luglio
Domenica	 10	Luglio
Domenica	 7	 Agosto
Domenica	 4	 Settembre
Domenica	 2	 Ottobre

CALENDARIO FARMACIE DI TURNO Giugno - Ottobre 2011

Sabato 18.06  San Francesco - Bollate Piazza San Francesco, 13
Domenica 19.06  S. Luigi - Bollate Via Caduti Bollatesi, 32
Sabato 25.06  Comunale 4 - Bollate Via M. di Marzabotto
Domenica 26.06  Solese - Bollate Via Monte Grappa, 24
Sabato 02.07  D’Ambrosio - Novate Via I° Maggio, 6
Domenica 03.07  Varesina - Baranzate Via Trieste, 1/d
Sabato 09.07  Centrale - Bollate P.zza Martiri della Libertà, 2
Domenica 10.07 Comunale 3 - Bollate Via San Bernardo, 5 C.na Nuova
Sabato 16.07  Comunale 4 - Bollate Via M. di Marzabotto
Domenica 17.07  D’Ambrosio - Novate Via I° Maggio, 6
Sabato 23.07  S. Luigi - Bollate Via Caduti Bollatesi, 32
Domenica 24.07  Centrale - Bollate P.zza Martiri della Libertà, 2
Sabato 30.07  Longari - Baranzate Via I° Maggio, 36
Domenica 31.07  Comunale 1 - Bollate Via Leonardo Da Vinci, 21
Sabato 06.08  San Francesco - Bollate Piazza San Francesco, 13
Domenica 07.08 Comunale 2 - Novate Via Amoretti, 1 c/o Centro Metropoli
Sabato 13.08  Comunale 2 - Novate Via Amoretti, 1 c/o Centro Metropoli
Domenica 14.08 Varesina - Baranzate Via Trieste, 1/d
Lunedì 15.08 Comunale 2 - Bollate Via Repubblica, 87
Sabato 20.08 Comunale 2 - Novate Via Amoretti, 1 c/o Centro Metropoli
Domenica 21.08  Comunale 2 - Bollate Via Repubblica, 87
Sabato 27.08  S. Luigi - Bollate Via Caduti Bollatesi, 32
Domenica 28.08  Longari - Baranzate Via I° Maggio, 36
Sabato 03.09  Comunale 4 - Bollate Via M. di Marzabotto
Domenica 04.09  Stelvio - Novate Via Stelvio, 25
Sabato 10.09  Bernardi - Novate Via Repubblica, 75
Domenica 11.09  San Francesco - Bollate Piazza San Francesco, 13
Sabato 17.09  Varesina - Baranzate Via Trieste, 1/d
Domenica 18.09  Comunale 4 - Bollate Via M. di Marzabotto
Sabato 24.09  Comunale 4 - Bollate Via M. di Marzabotto
Domenica 25.09  Centrale - Bollate P.zza Martiri della Libertà, 2
Sabato 01.10  Varesina - Baranzate Via Trieste, 1/d
Domenica 02.10 Comunale 3 - Bollate Via San Bernardo, 5 C.na Nuova
Sabato 08.10  Comunale 4 - Bollate Via M. di Marzabotto
Domenica 09.10  Bernardi - Novate Via Repubblica, 75
Sabato 15.10  D’Ambrosio - Novate Via I° Maggio, 6
Domenica 16.10 Varesina - Baranzate Via Trieste, 1/d

Turni di chiusura per ferie 
Bernardi Via Repubblica, 75 Novate - 02/3541501 dal 06.08 al 28.08
Comunale 1 Via Matteotti, 7/9 Novate - 02/3544273 dal 21.08 al 28.08
Comunale 2 Via Amoretti, 1 c/o Centro Metropoli Novate -02/33200302 dal 02.10 al 09.10
D’Ambrosio Via I° Maggio, 6 Novate - 02/3561661 dal 05.08 al 25.08
Stelvio Via Stelvio, 25 Novate - 02/3543785 dal 06.08 al 21.08

Il calendario può subire delle variazioni - Si consiglia di verificare sul sito: www.aslmi1.mi.it e 
www.ascomspa.it - Dati disponibili al momento della chiusura del periodico (06-06-2011).


